
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 maggio 2017, n. 87 

Regolamento di attuazione dell'articolo 1, commi da  199 a 205,  della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, in materia di riduz ione del requisito
contributivo di accesso al pensionamento anticipato  per i  lavoratori
c.d. precoci. (17G00106) 

(GU n.138 del 16-6-2017)

 Vigente al: 17-6-2017  

 
 
 
                            IL PRESIDENTE 
                     DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 
  Visto l'articolo 1, comma 199, della legge  11  d icembre  2016,  n.
232, con il quale si prevede che, a decorrere dal 1 ° maggio 2017,  il
requisito  contributivo  di  cui  all'articolo  24,   comma  10,   del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come rideterm inato ai sensi del
comma 12 del medesimo  articolo  24  per  effetto  degli  adeguamenti
applicati con decorrenza 2013 e 2016, e' ridotto  a   41  anni  per  i
lavoratori di cui all'articolo 1, commi 12 e 13, de lla legge 8 agosto
1995, n. 335, che hanno almeno 12 mesi di contribuz ione  per  periodi
di lavoro effettivo precedenti il raggiungimento  d el  diciannovesimo
anno di eta' e che si trovano in una delle  condizi oni  di  cui  alle
lettere da a) a d) del medesimo comma 199; 
  Visto l'articolo 53, comma 2, del decreto-legge 2 4 aprile 2017,  n.
50, il quale dispone che, ai sensi e per gli effett i dell'articolo 1,
comma 199, lettera d), della legge  11  dicembre  2 016,  n.  232,  le
attivita' lavorative di cui all'allegato E si consi derano  svolte  in
via continuativa quando  nei  sei  anni  precedenti   il  momento  del
pensionamento le  medesime  attivita'  lavorative  non  hanno  subito
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interruzioni per un periodo complessivamente superi ore a dodici  mesi
e a condizione che le citate attivita' lavorative s iano state  svolte
nel  settimo  anno  precedente  il  pensionamento  per   un   periodo
corrispondente a quello complessivo di interruzione ; 
  Visto l'articolo 1, comma 200, della legge  11  d icembre  2016,  n.
232, con il quale si prevede che ai requisiti ridot ti di cui al comma
199 continuano ad applicarsi gli adeguamenti alla s peranza di vita di
cui  all'articolo  12  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122; 
  Visto l'articolo 1, comma 201, della legge  11  d icembre  2016,  n.
232, con il quale si stabilisce che per  i  lavorat ori  di  cui  agli
articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto leg islativo 30  marzo
2001, n. 165,  nonche'  per  il  personale  degli  enti  pubblici  di
ricerca, che soddisfano i requisiti di cui al comma  199 del  medesimo
articolo 1, le indennita' di fine servizio comunque  denominate di cui
all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997,  n.   79,  convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  28  maggio  1997 ,  n.  140,   sono
corrisposte al momento in cui il soggetto avrebbe m aturato il diritto
alla   corresponsione   delle   stesse   secondo   le    disposizioni
dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214,
e sulla base della disciplina vigente in  materia  di  corresponsione
del trattamento di fine servizio comunque denominat o; 
  Visto l'articolo 1, comma 202, della legge  11  d icembre  2016,  n.
232, il quale demanda ad un decreto del Presidente del Consiglio  dei
ministri, su proposta del  Ministro  del  lavoro  e   delle  politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore
della legge,  la  disciplina  delle  modalita'  di  attuazione  delle
disposizioni di cui ai commi da 199 a 205, nel risp etto dei limiti di
spesa annuali di cui al comma 203  del  medesimo  a rticolo  1,  avuto
particolare  riguardo:  alla  determinazione  delle    caratteristiche
specifiche delle attivita' lavorative di cui al  co mma  199,  lettera
d); alle procedure per l'accertamento delle condizi oni per  l'accesso
al  beneficio  di  cui  ai  commi  da  199  a  205  e  alla  relativa
documentazione  da  presentare  a   tali   fini;   all'attivita'   di
monitoraggio e alla procedura di  cui  al  comma  2 03,  del  medesimo
articolo 1, da effettuare con il procedimento di cu i all'articolo  14
della legge 7 agosto 1990, n.  241;  alle  comunica zioni  che  l'ente
previdenziale  erogatore  del  trattamento   pensio nistico   fornisce
all'interessato in esito alla presentazione della d omanda di  accesso
al beneficio; alla  predisposizione  dei  criteri  da  seguire  nello
svolgimento  dell'attivita'  di  verifica  ispettiv a  da  parte   del
personale ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche
sociali nonche' degli enti  che  gestiscono  forme  di  assicurazione
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obbligatoria;  alle  modalita'  di  utilizzo   da   parte   dell'ente
previdenziale   delle   informazioni   relative   a lla    dimensione,
all'assetto  organizzativo   dell'azienda   e   all e   tipologie   di
lavorazioni aziendali, anche come risultanti  dall' analisi  dei  dati
amministrativi in possesso degli  enti  previdenzia li,  ivi  compresi
quelli  assicuratori  nei  confronti  degli  infort uni  sul   lavoro;
all'individuazione dei criteri di priorita' di cui al comma 203; alle
forme e modalita' di collaborazione tra enti che ge stiscono forme  di
assicurazione obbligatoria, con particolare riferim ento allo  scambio
di  dati  ed  elementi  conoscitivi  in  ordine  al le  tipologie   di
lavoratori interessati; 
  Visto l'articolo 1, comma 203, della legge  11  d icembre  2016,  n.
232, con il quale  sono  indicati  i  limiti  di  s pesa  relativi  al
riconoscimento del beneficio dell'anticipo del pens ionamento ai sensi
dei commi da 199 a 202, del medesimo articolo 1, ed  e' stabilito che,
qualora dal monitoraggio delle domande presentate e  accolte emerga il
verificarsi di scostamenti, anche in via prospettic a, del  numero  di
domande rispetto alle risorse finanziarie  stanziat e,  la  decorrenza
dei trattamenti e' differita, con criteri  di  prio rita'  in  ragione
della maturazione dei requisiti agevolati di cui  a l  comma  199  del
citato articolo 1, individuati con il presente decr eto e,  a  parita'
degli stessi, in ragione della data di presentazion e  della  domanda,
al fine di garantire un numero di  accessi  al  pen sionamento,  sulla
base dei predetti requisiti agevolati, non  superio re  al  numero  di
pensionamenti  programmato  in  relazione   alle   predette   risorse
finanziarie; 
  Visto l'articolo 1, comma 204, della legge  11  d icembre  2016,  n.
232, con il quale si stabilisce che a far data dall a  sua  decorrenza
il trattamento pensionistico  di  cui  al  comma  1 99,  del  medesimo
articolo 1, non e' cumulabile con redditi da  lavor o,  subordinato  o
autonomo, per un periodo di tempo corrispondente al la differenza  tra
l'anzianita' contributiva di cui all'articolo 24, c ommi 10 e 12,  del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e l'anzianita ' contributiva  al
momento del pensionamento; 
  Visto l'articolo 1, comma 205, della legge  11  d icembre  2016,  n.
232, con il quale si stabilisce che il beneficio di  cui ai  commi  da
199 a 204 non e' cumulabile con altre maggiorazioni  previste  per  le
attivita' di lavoro di cui al comma 199 del medesim o articolo,  fermi
restando i benefici  previsti  per  talune  tipolog ie  di  lavoratori
dall'articolo 80, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
  Visto l'articolo 1, commi 12 e 13, della legge 8  agosto  1995,  n.
335, con i quali sono stabilite le modalita' di det erminazione  della
pensione per i lavoratori iscritti all'assicurazion e generale 
  obbligatoria e alle forme sostitutive ed esclusiv e della stessa che
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alla data del 31 dicembre 1995 possono far  valere,   rispettivamente,
un'anzianita' contributiva inferiore o superiore a diciotto anni; 
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  re cante   disciplina
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del
Consiglio dei Ministri e, in particolare, l'articol o 17, commi 3 e 4; 
  Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla  Commissione
speciale, nell'adunanza del 26 aprile 2017; 
  Su proposta del Ministro del lavoro e delle polit iche  sociali,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze; 
 
                               Adotta 
                      il seguente regolamento: 
 
                               Art. 1 
 
 
                         Oggetto e finalita' 
 
  1. Il presente decreto disciplina le modalita' di  attuazione  delle
disposizioni relative alla riduzione del  requisito   contributivo  di
accesso  alla  pensione  anticipata   per   i   lav oratori   iscritti
all'assicurazione generale obbligatoria, alle  form e  sostitutive  ed
esclusive della medesima, che abbiano i requisiti d i cui all'articolo
1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  nel rispetto  dei
limiti di spesa annuali previsti al comma 203 del m edesimo articolo. 

          Avvertenza: 
              Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto
          dall'amministrazione  competente  per  ma teria   ai   sensi
          dell'art. 10, comma 3, del testo unico  d elle  disposizioni
          sulla  promulgazione  delle  leggi,   sul l'emanazione   dei
          decreti   del   Presidente   della   Repu bblica   e   sulle
          pubblicazioni   ufficiali   della   Repub blica    italiana,
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  28
          dicembre 1985, n. 1092,  al  solo  fine  di  facilitare  la
          lettura delle disposizioni di legge alle quali  e'  operato
          il rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia  degli
          atti legislativi qui trascritti. 
          Note alle premesse: 
              - Si riporta il testo dell'art. 1, co mmi da 199 a  205,
          della  legge  11  dicembre  2016,  n.  23 2   (Bilancio   di
          previsione  dello  Stato  per  l'anno  fi nanziario  2017  e
          bilancio pluriennale per il triennio 2017 -2019): 
              «Art. 1 (Risultati differenziali. Nor me in  materia  di
          entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi speciali). -

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

4 di 56 19/06/17, 09:24



          (Omissis). 
              199. A decorrere  dal  1°  maggio  20 17,  il  requisito
          contributivo  di  cui  all'articolo  24,  comma   10,   del
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 11, n.  214,  come
          rideterminato ai sensi del comma 12 del  medesimo  articolo
          24 per effetto degli adeguamenti applicat i  con  decorrenza
          2013 e 2016, e' ridotto a 41 anni per i l avoratori  di  cui
          all'articolo 1, commi 12 e 13, della legg e 8  agosto  1995,
          n. 335, che hanno  almeno  12  mesi  di  contribuzione  per
          periodi di lavoro effettivo  precedenti  il  raggiungimento
          del diciannovesimo anno di eta' e che  si   trovano  in  una
          delle seguenti condizioni di cui alle let tere da  a)  a  d)
          del presente comma, come ulteriormente sp ecificate ai sensi
          del comma 202 del presente articolo: 
                a) sono in  stato  di  disoccupazio ne  a  seguito  di
          cessazione del rapporto di lavoro per lic enziamento,  anche
          collettivo,  dimissioni  per  giusta  cau sa  o  risoluzione
          consensuale nell'ambito della procedura d i cui all'articolo
          7 della legge 15 luglio 1966,  n.  604,  e  hanno  concluso
          integralmente la prestazione  per  la  di soccupazione  loro
          spettante da almeno tre mesi; 
                b) assistono, al momento della rich iesta e da  almeno
          sei mesi, il coniuge o un parente di prim o grado convivente
          con  handicap  in   situazione   di   gra vita'   ai   sensi
          dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 f ebbraio  1992,  n.
          104; 
                c) hanno una riduzione  della  capa cita'  lavorativa,
          accertata   dalle    competenti    commis sioni    per    il
          riconoscimento dell'invalidita' civile, s uperiore o  uguale
          al 74 per cento; 
                d) sono lavoratori dipendenti di cu i alle professioni
          indicate all'allegato E annesso  alla  pr esente  legge  che
          svolgono, al momento del pensionamento, d a almeno sei  anni
          in via continuativa attivita' lavorative per  le  quali  e'
          richiesto  un  impegno  tale  da  rendere    particolarmente
          difficoltoso  e  rischioso  il  loro  svo lgimento  in  modo
          continuativo  ovvero  sono  lavoratori  c he  soddisfano  le
          condizioni di cui all'articolo 1,  commi  1,  2  e  3,  del
          decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67 . 
              200. Al requisito contributivo ridott o di cui al  comma
          199 del presente  articolo  continuano  a d  applicarsi  gli
          adeguamenti alla speranza di vita di  cui   all'articolo  12
          del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122. 
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              201. Per i lavoratori di cui agli art icoli 1, comma  2,
          e 70, comma 4, del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n.
          165, nonche'  per  il  personale  degli  enti  pubblici  di
          ricerca, che soddisfano i requisiti di cu i al comma 199 del
          presente articolo, le indennita' di fine servizio  comunque
          denominate di cui all'articolo 3 del decr eto-legge 28 marzo
          1997, n. 79, convertito, con modificazion i, dalla legge  28
          maggio 1997, n. 140, sono corrisposte al momento in cui  il
          soggetto avrebbe maturato il  diritto  al la  corresponsione
          delle stesse secondo le disposizioni dell 'articolo  24  del
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 22  dicembre  2011,  n.  214,  e
          sulla  base  della  disciplina  vigente   in   materia   di
          corresponsione del trattamento di  fine  servizio  comunque
          denominato. 
              202. Le modalita' di attuazione delle  disposizioni  dei
          commi da 199 a 205 del presente articolo,  nel rispetto  dei
          limiti  di  spesa  annuali  di  cui  al  comma  203,   sono
          disciplinate con decreto del Presidente d el  Consiglio  dei
          ministri, su proposta  del  Ministro  del   lavoro  e  delle
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro
          dell'economia e delle finanze, da adottar e  entro  sessanta
          giorni dalla data  di  entrata  in  vigor e  della  presente
          legge, avuto particolare riguardo: 
                a)   alla   determinazione   delle    caratteristiche
          specifiche delle attivita' lavorative di cui al comma  199,
          lettera d); 
                b) alle procedure per l'accertament o delle condizioni
          per l'accesso al beneficio di cui ai comm i da 199 a  205  e
          alla relativa documentazione da presentar e a tali fini; 
                c) all'attivita' di monitoraggio e alla procedura  di
          cui al comma 203 del presente articolo, d a  effettuare  con
          il procedimento di cui all'articolo 14 de lla legge 7 agosto
          1990, n. 241; 
                d)  alle  comunicazioni  che   l'en te   previdenziale
          erogatore   del    trattamento    pension istico    fornisce
          all'interessato in esito alla presentazio ne  della  domanda
          di accesso al beneficio; 
                e) alla predisposizione dei criteri  da seguire  nello
          svolgimento dell'attivita' di verifica is pettiva  da  parte
          del personale ispettivo del Ministero del   lavoro  e  delle
          politiche sociali nonche' degli enti che  gestiscono  forme
          di assicurazione obbligatoria; 
                f) alle modalita'  di  utilizzo  da   parte  dell'ente
          previdenziale delle informazioni relative  alla  dimensione,
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          all'assetto organizzativo dell'azienda e alle tipologie  di
          lavorazioni aziendali, anche come  risult anti  dall'analisi
          dei   dati   amministrativi   in   posses so   degli    enti
          previdenziali,  ivi  compresi   quelli   assicuratori   nei
          confronti degli infortuni sul lavoro; 
                g) all'individuazione dei criteri d i priorita' di cui
          al comma 203; 
                h) alle forme e modalita' di collab orazione tra  enti
          che gestiscono forme  di  assicurazione  obbligatoria,  con
          particolare riferimento allo scambio di  dati  ed  elementi
          conoscitivi  in  ordine  alle   tipologie    di   lavoratori
          interessati. 
              203. Il beneficio dell'anticipo  del  pensionamento  ai
          sensi dei commi da 199 a 202 e' riconosci uto a domanda  nel
          limite di 360 milioni di  euro  per  l'an no  2017,  di  550
          milioni di euro per l'anno 2018, di 570 m ilioni di euro per
          l'anno 2019 e di 590 milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere
          dall'anno 2020.  Qualora  dal  monitoragg io  delle  domande
          presentate ed accolte emerga il verificar si di scostamenti,
          anche in via prospettica, del numero  di  domande  rispetto
          alle risorse  finanziarie  di  cui  al  p rimo  periodo  del
          presente comma, la decorrenza dei trattam enti e' differita,
          con criteri di priorita' in ragione della   maturazione  dei
          requisiti agevolati di cui al comma 199, individuati con il
          decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
          comma 202, e, a parita' degli stessi, in ragione della data
          di presentazione della domanda, al  fine  di  garantire  un
          numero di accessi al pensionamento, sulla  base dei predetti
          requisiti   agevolati,   non   superiore   al   numero   di
          pensionamenti  programmato  in  relazione    alle   predette
          risorse finanziarie. 
              204. A far data dalla  sua  decorrenz a  il  trattamento
          pensionistico di cui al comma 199 del pre sente articolo non
          e'  cumulabile  con  redditi  da  lavoro,    subordinato   o
          autonomo, per  un  periodo  di  tempo  co rrispondente  alla
          differenza   tra   l'anzianita'   contrib utiva    di    cui
          all'articolo  24,  commi  10  e  12,  del   decreto-legge  6
          dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 22 dicembre 2011, n. 214, e l'anzia nita' contributiva
          al momento del pensionamento. 
              205. Il beneficio di cui ai commi da 199 a 204  non  e'
          cumulabile  con  altre  maggiorazioni   p reviste   per   le
          attivita' di lavoro  di  cui  al  comma  199  del  presente
          articolo, fermo restando quanto previsto  all'articolo  80,
          comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n.  388.». 
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              - Si riporta il testo dell'art. 24, d el decreto-legge 6
          dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 22 dicembre 2011, n. 214 (Disposizi oni urgenti per la
          crescita,  l'equita'  e   il   consolidam ento   dei   conti
          pubblici): 
              «Art.  24  (Disposizioni  in  materia   di   trattamenti
          pensionistici). - 1. Le disposizioni del presente  articolo
          sono  dirette  a  garantire  il  rispetto ,  degli   impegni
          internazionali e  con  l'Unione  europea,   dei  vincoli  di
          bilancio,   la   stabilita'   economico-f inanziaria   e   a
          rafforzare la sostenibilita' di lungo per iodo  del  sistema
          pensionistico  in  termini   di   inciden za   della   spesa
          previdenziale sul prodotto interno  lordo ,  in  conformita'
          dei seguenti principi e criteri: 
                a)  equita'  e   convergenza   intr agenerazionale   e
          intergenerazionale,  con  abbattimento  d ei   privilegi   e
          clausole derogative soltanto per le categ orie piu' deboli; 
                b)   flessibilita'   nell'accesso   ai    trattamenti
          pensionistici anche attraverso incentivi alla  prosecuzione
          della vita lavorativa; 
                c)  adeguamento  dei  requisiti   d i   accesso   alle
          variazioni  della  speranza   di   vita;   semplificazione,
          armonizzazione ed economicita' dei profil i di funzionamento
          delle diverse gestioni previdenziali. 
              2. A decorrere dal 1°  gennaio  2012,   con  riferimento
          alle anzianita' contributive maturate a d ecorrere  da  tale
          data, la quota di pensione corrispondente  a tali anzianita'
          e' calcolata secondo il sistema contribut ivo. In ogni caso,
          l'importo complessivo  del  trattamento  pensionistico  non
          puo'  eccedere  quello  che  sarebbe  sta to  liquidato  con
          l'applicazione delle regole di calcolo vi genti prima  della
          data di entrata in vigore del presente de creto  computando,
          ai fini della determinazione della misura  del  trattamento,
          l'anzianita' contributiva necessaria per  il  conseguimento
          del  diritto  alla   prestazione,   integ rata   da   quella
          eventualmente maturata fra la  data  di  conseguimento  del
          diritto e la data di decorrenza del primo  periodo utile per
          la corresponsione della prestazione stess a. 
              3. Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011 i
          requisiti di eta' e di  anzianita'  contr ibutiva,  previsti
          dalla normativa vigente, prima della  dat a  di  entrata  in
          vigore  del  presente  decreto,   ai   fi ni   del   diritto
          all'accesso e alla decorrenza del trattam ento pensionistico
          di vecchiaia o di  anzianita',  consegue  il  diritto  alla
          prestazione pensionistica secondo  tale  normativa  e  puo'
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          chiedere all'ente di appartenenza la cert ificazione di tale
          diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con  riferimento
          ai soggetti che, nei regimi misto e contr ibutivo,  maturano
          i requisiti a partire dalla medesima data , le  pensioni  di
          vecchiaia, di vecchiaia anticipata  e  di   anzianita'  sono
          sostituite, dalle seguenti prestazioni: 
                a) «pensione di vecchiaia», consegu ita esclusivamente
          sulla base dei requisiti di cui  ai  comm i  6  e  7,  salvo
          quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e 18 ; 
                b) «pensione anticipata»,  consegui ta  esclusivamente
          sulla base dei requisiti di cui ai commi  10  e  11,  salvo
          quanto stabilito ai commi 14, 15-bis, 17 e 18. 
              4. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e'
          liquidata a carico dell'Assicurazione Gen erale Obbligatoria
          (di seguito AGO) e  delle  forme  esclusi ve  e  sostitutive
          della medesima, nonche'  della  gestione  separata  di  cui
          all'articolo 2, comma 26, della legge  8  agosto  1995,  n.
          335, la pensione di vecchiaia si puo'  co nseguire  all'eta'
          in cui operano i requisiti minimi previst i  dai  successivi
          commi.  Il  proseguimento  dell'attivita'    lavorativa   e'
          incentivato, fermi  restando  i  limiti  ordinamentali  dei
          rispettivi  settori  di  appartenenza,   dall'operare   dei
          coefficienti di trasformazione calcolati fino  all'eta'  di
          settant'anni, fatti salvi gli adeguamenti  alla speranza  di
          vita, come previsti dall'articolo 12 del  decreto-legge  31
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive   modificazioni  e
          integrazioni.  Nei  confronti  dei  lavor atori  dipendenti,
          l'efficacia delle disposizioni di cui all 'articolo 18 della
          legge 20 maggio 1970, n.  300  e  success ive  modificazioni
          opera fino al conseguimento del predetto limite massimo  di
          flessibilita'. 
              5. Con riferimento esclusivamente  ai   soggetti  che  a
          decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i requisiti  per  il
          pensionamento indicati ai commi da  6  a  11  del  presente
          articolo non trovano applicazione le  dis posizioni  di  cui
          all'articolo 12, commi 1 e 2 del  decreto -legge  31  maggio
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30
          luglio  2010,  n.  122   e   successive   modificazioni   e
          integrazioni, e le  disposizioni  di  cui   all'articolo  1,
          comma 21, primo periodo del decreto-legge  13  agosto  2011,
          n. 138,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  14
          settembre 2011, n. 148. 
              6. Relativamente ai soggetti di cui a l comma 5, al fine
          di conseguire una convergenza verso un  r equisito  uniforme
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          per   il   conseguimento   del   diritto   al   trattamento
          pensionistico  di  vecchiaia  tra  uomini   e  donne  e  tra
          lavoratori dipendenti e lavoratori  auton omi,  a  decorrere
          dal 1° gennaio 2012 i requisiti  anagrafi ci  per  l'accesso
          alla pensione di vecchiaia sono ridefinit i nei  termini  di
          seguito indicati: 
                a) 62 anni  per  le  lavoratrici  d ipendenti  la  cui
          pensione e' liquidata  a  carico  dell'AG O  e  delle  forme
          sostitutive della medesima. Tale  requisi to  anagrafico  e'
          fissato a 63 anni e sei mesi a  decorrere   dal  1°  gennaio
          2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennai o 2016 e 66 anni a
          decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in o gni caso ferma  la
          disciplina di  adeguamento  dei  requisit i  di  accesso  al
          sistema pensionistico agli  incrementi  d ella  speranza  di
          vita ai sensi dell'articolo 12 del decret o-legge 31  maggio
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30
          luglio 2010, n. 122; 
                b) 63 anni e 6 mesi per le  lavorat rici  autonome  la
          cui  pensione  e'  liquidata  a  carico  dell'assicurazione
          generale obbligatoria, nonche' della gest ione  separata  di
          cui all'articolo 2, comma 26, della legge  8 agosto 1995, n.
          335. Tale requisito anagrafico e' fissato  a  64  anni  e  6
          mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 6 5 anni e 6 mesi  a
          decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni  a  decorrere  dal
          1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma  la disciplina  di
          adeguamento   dei   requisiti   di   acce sso   al   sistema
          pensionistico agli incrementi della  sper anza  di  vita  ai
          sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
          78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  30  luglio
          2010, n. 122; 
                c) per i lavoratori dipendenti e pe r  le  lavoratrici
          dipendenti  di  cui  all'articolo  22-ter ,  comma  1,   del
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito   con
          modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102,  e
          successive modificazioni e integrazioni, la cui pensione e'
          liquidata a carico dell'assicurazione gen erale obbligatoria
          e delle forme sostitutive ed esclusive  d ella  medesima  il
          requisito anagrafico di sessantacinque an ni  per  l'accesso
          alla pensione di vecchiaia nel sistema mi sto e il requisito
          anagrafico di sessantacinque anni di  cui   all'articolo  1,
          comma 6, lettera b), della legge 23 agost o 2004, n. 243,  e
          successive modificazioni, e' determinato in 66 anni; 
                d) per i  lavoratori  autonomi  la  cui  pensione  e'
          liquidata    a    carico    dell'assicura zione     generale
          obbligatoria,  nonche'  della  gestione  separata  di   cui
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          all'articolo 2, comma 26, della legge  8  agosto  1995,  n.
          335, il requisito anagrafico  di  sessant acinque  anni  per
          l'accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema misto e il
          requisito  anagrafico  di  sessantacinque    anni   di   cui
          all'articolo 1, comma 6, lettera b), dell a legge 23  agosto
          2004, n. 243, e successive modificazioni,  e' determinato in
          66 anni. 
              7. Il diritto alla pensione  di  vecc hiaia  di  cui  al
          comma  6  e'  conseguito  in  presenza   di   un'anzianita'
          contributiva minima  pari  a  20  anni,  a  condizione  che
          l'importo della pensione risulti essere n on inferiore,  per
          i lavoratori con riferimento ai quali  il   primo  accredito
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996,  a
          1,5   volte   l'importo   dell'assegno   sociale   di   cui
          all'articolo 3, comma 6, della legge 8 ag osto 1995, n. 335.
          Il predetto importo soglia pari, per  l'a nno  2012,  a  1,5
          volte l'importo dell'assegno sociale di c ui all'articolo 3,
          comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 33 5, e'  annualmente
          rivalutato sulla base della variazione  m edia  quinquennale
          del prodotto interno lordo  (PIL)  nomina le,  appositamente
          calcolata dall'Istituto nazionale  di  st atistica  (ISTAT),
          con  riferimento  al  quinquennio  preced ente   l'anno   da
          rivalutare. In occasione di eventuali rev isioni della serie
          storica del PIL operate dall'ISTAT, i tas si  di  variazione
          da considerare sono quelli relativi alla serie preesistente
          anche per l'anno in cui si verifica la re visione  e  quelli
          relativi alla nuova  serie  per  gli  ann i  successivi.  Il
          predetto importo  soglia  non  puo'  in  ogni  caso  essere
          inferiore, per un dato anno, a 1,5 volte l'importo  mensile
          dell'assegno sociale stabilito per  il  m edesimo  anno.  Si
          prescinde dal predetto requisito di impor to  minimo  se  in
          possesso di un'eta' anagrafica pari a  se ttant'anni,  ferma
          restando un'anzianita'  contributiva  min ima  effettiva  di
          cinque anni. Fermo restando quanto previs to dall'articolo 2
          del decreto-legge 28 settembre 2001,  n.  355,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 27 novembr e  2001,  n.  417,
          all'articolo 1, comma 23 della legge 8 ag osto 1995, n. 335,
          le parole «, ivi comprese quelle relative  ai  requisiti  di
          accesso  alla  prestazione  di  cui  al  comma  19,»   sono
          soppresse. 
              8.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 018  il  requisito
          anagrafico  per  il  conseguimento  dell' assegno   di   cui
          all'articolo 3, comma 6, della legge 8 ag osto 1995, n.  335
          e delle prestazioni di cui all'articolo 1 0 della  legge  26
          maggio 1970, n. 381, e all'articolo 19 de lla legge 30 marzo
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          1971, n. 118, e' incrementato di un anno.  
              9. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e'
          liquidata a carico  dell'AGO  e  delle  f orme  esclusive  e
          sostitutive della medesima, nonche' della  gestione separata
          di cui all'articolo 2, comma 26, della le gge 8 agosto 1995,
          n. 335, i requisiti anagrafici per l'acce sso alla  pensione
          di vecchiaia di cui al comma 6 del presen te articolo devono
          essere tali da  garantire  un'eta'  minim a  di  accesso  al
          trattamento pensionistico non inferiore a   67  anni  per  i
          soggetti, in possesso dei predetti requis iti, che  maturano
          il diritto alla prima decorrenza  utile  del  pensionamento
          dall'anno 2021. Qualora, per effetto degl i adeguamenti  dei
          predetti requisiti agli incrementi della speranza  di  vita
          ai sensi dell'articolo 12 del decreto-leg ge 31 maggio 2010,
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio
          2010, n. 122, e successive modificazioni,  la predetta  eta'
          minima di accesso non fosse assicurata, s ono  ulteriormente
          incrementati gli stessi requisiti, con  l o  stesso  decreto
          direttoriale di cui al citato articolo 12 , comma 12-bis, da
          emanare entro il 31 dicembre 2019, al  fi ne  di  garantire,
          per i soggetti, in possesso  dei  predett i  requisiti,  che
          maturano  il  diritto  alla  prima  decor renza  utile   del
          pensionamento dall'anno 2021, un'eta' min ima di accesso  al
          trattamento pensionistico comunque non in feriore a 67 anni.
          Resta ferma la disciplina di adeguamento dei  requisiti  di
          accesso al  sistema  pensionistico  agli  incrementi  della
          speranza  di   vita   ai   sensi   dell'a rticolo   12   del
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122, per  gli
          adeguamenti  successivi  a  quanto  previ sto  dal   secondo
          periodo del presente comma. L'articolo  5   della  legge  12
          novembre 2011, n. 183 e' abrogato. 
              10. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e   con  riferimento
          ai soggetti la cui pensione e' liquidata a carico  dell'AGO
          e delle forme  sostitutive  ed  esclusive   della  medesima,
          nonche' della gestione  separata  di  cui   all'articolo  2,
          comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 3 35, che maturano i
          requisiti a partire  dalla  medesima  dat a  l'accesso  alla
          pensione  anticipata  ad  eta'   inferior i   ai   requisiti
          anagrafici di cui al comma 6 e'  consenti to  esclusivamente
          se risulta maturata un'anzianita' contrib utiva di 42 anni e
          1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne,  con
          riferimento ai soggetti che maturano i re quisiti  nell'anno
          2012. Tali requisiti  contributivi  sono  aumentati  di  un
          ulteriore mese per l'anno 2013 e di  un  ulteriore  mese  a
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          decorrere  dall'anno  2014.  Sulla  quota   di   trattamento
          relativa    alle    anzianita'    contrib utive     maturate
          antecedentemente il  1°  gennaio  2012,  e'  applicata  una
          riduzione percentuale pari ad 1 punto per centuale per  ogni
          anno di anticipo  nell'accesso  al  pensi onamento  rispetto
          all'eta' di 62 anni; tale percentuale ann ua e' elevata a  2
          punti percentuali  per  ogni  anno  ulter iore  di  anticipo
          rispetto  a  due  anni.  Nel  caso   in   cui   l'eta'   al
          pensionamento non sia intera la  riduzion e  percentuale  e'
          proporzionale al numero di mesi. 
              11. Fermo restando quanto previsto da l comma 10, per  i
          lavoratori con riferimento  ai  quali  il   primo  accredito
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996  il
          diritto alla pensione anticipata,  previa   risoluzione  del
          rapporto di lavoro, puo' essere  consegui to,  altresi',  al
          compimento del requisito anagrafico di se ssantatre anni,  a
          condizione che risultino versati e  accre ditati  in  favore
          dell'assicurato  almeno   venti   anni   di   contribuzione
          effettiva e che l'ammontare mensile  dell a  prima  rata  di
          pensione risulti essere non inferiore ad un importo  soglia
          mensile, annualmente rivalutato sulla bas e della variazione
          media  quinquennale  del  prodotto  inter no   lordo   (PIL)
          nominale, appositamente calcolata  dall'I stituto  nazionale
          di  statistica  (ISTAT),  con  riferiment o  al  quinquennio
          precedente l'anno da rivalutare, pari per  l'anno 2012 a 2,8
          volte  l'importo  mensile  dell'assegno  sociale   di   cui
          all'articolo 3, commi 6 e 7 della legge 8  agosto  1995,  n.
          335,  e  successive  modificazioni   e   integrazioni.   In
          occasione di eventuali revisioni della  s erie  storica  del
          PIL operate dall'ISTAT i tassi di variazi one da considerare
          sono quelli relativi  alla  serie  preesi stente  anche  per
          l'anno in cui si verifica la revisione  e   quelli  relativi
          alla nuova serie  per  gli  anni  success ivi.  Il  predetto
          importo  soglia  mensile  non  puo'  in  ogni  caso  essere
          inferiore, per un dato anno, a 2,8 volte l'importo  mensile
          dell'assegno sociale stabilito per il med esimo anno. 
              12.  A  tutti  i  requisiti  anagrafi ci  previsti   dal
          presente  decreto  per  l'accesso  attrav erso  le   diverse
          modalita'  ivi  stabilite  al  pensioname nto,  nonche'   al
          requisito  contributivo  di  cui  al  com ma   10,   trovano
          applicazione gli adeguamenti alla speranz a di vita  di  cui
          all'articolo 12 del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni;  al
          citato articolo sono conseguentemente app ortate le seguenti
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          modifiche: 
                a) al comma 12-bis dopo le parole " e all'articolo  3,
          comma 6, della legge 8 agosto 1995, n.  3 35,  e  successive
          modificazioni," aggiungere le  seguenti:  "e  il  requisito
          contributivo  ai  fini  del   conseguimen to   del   diritto
          all'accesso al  pensionamento  indipenden temente  dall'eta'
          anagrafica"; 
                b) al comma 12-ter  alla  lettera  a)  le  parole  "i
          requisiti di  eta'"  sono  sostituite  da lle  seguenti:  "i
          requisiti di eta' e di anzianita' contrib utiva"; 
                c)  al  comma  12-quater,  al   pri mo   periodo,   e'
          soppressa, alla fine, la parola "anagrafi ci". 
              13. Gli adeguamenti agli incrementi d ella  speranza  di
          vita successivi  a  quello  effettuato  c on  decorrenza  1°
          gennaio 2019 sono aggiornati con cadenza  biennale  secondo
          le modalita' previste dall'articolo 12 de l decreto-legge 31
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive   modificazioni  e
          integrazioni. A partire dalla medesima da ta  i  riferimenti
          al triennio, di cui al comma 12-ter  dell 'articolo  12  del
          citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8, convertito  con
          modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e
          successive modificazioni e integrazioni,  devono  riferirsi
          al biennio. 
              14. Le disposizioni in materia di req uisiti di  accesso
          e di regime delle decorrenze vigenti prim a  della  data  di
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad
          applicarsi ai soggetti che maturano i req uisiti entro il 31
          dicembre 2011, ai soggetti di cui all'art icolo 1,  comma  9
          della  legge  23  agosto  2004,  n.   243 ,   e   successive
          modificazioni e  integrazioni,  nonche'  nei  limiti  delle
          risorse stabilite ai sensi del comma 15 e  sulla base  della
          procedura ivi disciplinata, ancorche' mat urino i  requisiti
          per  l'accesso  al  pensionamento  succes sivamente  al   31
          dicembre 2011: 
                a) ai lavoratori  collocati  in  mo bilita'  ai  sensi
          degli articoli 4 e 24 della legge 23 lugl io 1991, n. 223, e
          successive modificazioni, sulla base di  accordi  sindacali
          stipulati anteriormente al 4 dicembre 201 1 e che maturano i
          requisiti  per  il  pensionamento  entro  il   periodo   di
          fruizione dell'indennita' di mobilita' di  cui  all'articolo
          7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 199 1, n. 223; 
                b) ai lavoratori  collocati  in  mo bilita'  lunga  ai
          sensi dell'articolo 7, commi 6 e 7, della  legge  23  luglio
          1991, n. 223, e successive  modificazioni   e  integrazioni,
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          per effetto di accordi  collettivi  stipu lati  entro  il  4
          dicembre 2011; 
                c) ai lavoratori che, alla data del  4 dicembre  2011,
          sono titolari di prestazione  straordinar ia  a  carico  dei
          fondi di solidarieta' di settore  di  cui   all'articolo  2,
          comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n . 662, nonche'  ai
          lavoratori per  i  quali  sia  stato  pre visto  da  accordi
          collettivi stipulati entro la medesima da ta il  diritto  di
          accesso ai predetti fondi di solidarieta' ; in tale  secondo
          caso gli interessati restano tuttavia a  carico  dei  fondi
          medesimi fino al compimento di  almeno  6 0  anni  di  eta',
          ancorche' maturino prima del compimento d ella predetta eta'
          i requisiti per l'accesso al pensionament o  previsti  prima
          della data di entrata in vigore del prese nte decreto; 
                d) ai lavoratori che, antecedenteme nte alla data  del
          4 dicembre 2011, siano stati autorizzati alla  prosecuzione
          volontaria della contribuzione; 
                e) ai lavoratori che alla data del  4  dicembre  2011
          hanno in corso l'istituto dell'esonero da l servizio di  cui
          all'articolo 72, comma 1, del decreto-leg ge 25 giugno 2008,
          n. 112, convertito con modificazioni  con   legge  6  agosto
          2008, n. 133; ai fini della  presente  le ttera,  l'istituto
          dell'esonero si considera  comunque  in  corso  qualora  il
          provvedimento di concessione sia stato em anato prima del  4
          dicembre 2011; dalla data di entrata in v igore del presente
          decreto sono abrogati i commi da 1 a 6 de ll'articolo 72 del
          citato decreto-legge n. 112  del  2008,  che  continuano  a
          trovare applicazione per i lavoratori di cui alla  presente
          lettera.  Sono  altresi'   disapplicate   le   disposizioni
          contenute in leggi regionali recanti disc ipline analoghe  a
          quelle dell'istituto dell'esonero dal ser vizio; 
                e-bis) ai lavoratori che alla  data   del  31  ottobre
          2011 risultano essere in congedo per  ass istere  figli  con
          disabilita' grave ai sensi dell'articolo 42, comma  5,  del
          testo unico di cui al decreto legislativo  26 marzo 2001, n.
          151, i quali maturino, entro ventiquattro  mesi  dalla  data
          di inizio del predetto congedo, il  requi sito  contributivo
          per l'accesso al pensionamento indipenden temente  dall'eta'
          anagrafica di cui all'articolo  1,  comma   6,  lettera  a),
          della  legge  23  agosto  2004,  n.   243 ,   e   successive
          modificazioni; 
                e-ter) ai lavoratori che, nel corso   dell'anno  2011,
          risultano essere in  congedo  ai  sensi  dell'articolo  42,
          comma 5, del testo unico di cui al decret o  legislativo  26
          marzo 2001, n. 151,  e  successive  modif icazioni,  o  aver
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          fruito di permessi ai  sensi  dell'artico lo  33,  comma  3,
          della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104 ,   e   successive
          modificazioni, i quali perfezionino i req uisiti  anagrafici
          e  contributivi  utili  a  comportare  la   decorrenza   del
          trattamento pensionistico, secondo  la  d isciplina  vigente
          alla data di entrata in vigore del presen te decreto,  entro
          il trentaseiesimo mese successivo alla da ta di  entrata  in
          vigore del medesimo decreto. Il  trattame nto  pensionistico
          non puo' avere decorrenza anteriore al 1º  gennaio 2014. 
              15.  Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro
          dell'economia e delle finanze, da adottar e entro  tre  mesi
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del  presente  decreto  sono  definite  l e   modalita'   di
          attuazione del comma 14, ivi compresa la determinazione del
          limite massimo numerico dei soggetti  int eressati  ai  fini
          della concessione del beneficio di  cui  al  comma  14  nel
          limite delle risorse predeterminate in 24 5 milioni di  euro
          per l'anno 2013, 635 milioni di euro per l'anno 2014, 1.040
          milioni di euro per l'anno 2015, 1.220 mi lioni di euro  per
          l'anno 2016, 1.030 milioni di euro  per  l'anno  2017,  610
          milioni di euro per l'anno 2018 e 300 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2019.  Gli  enti  gestori  di  for me  di  previdenza
          obbligatoria provvedono al monitoraggio, sulla  base  della
          data di cessazione del rapporto di lavoro  o dell'inizio del
          periodo di esonero di cui alla lettera  e )  del  comma  14,
          delle domande di pensionamento presentate  dai lavoratori di
          cui al comma 14 che intendono avvalersi  dei  requisiti  di
          accesso e del regime delle decorrenze vig enti  prima  della
          data di entrata in vigore del presente de creto. Qualora dal
          predetto monitoraggio risulti il raggiung imento del  limite
          numerico delle domande di pensione determ inato ai sensi del
          primo periodo del  presente  comma,  i  p redetti  enti  non
          prenderanno in esame  ulteriori  domande  di  pensionamento
          finalizzate  ad  usufruire  dei  benefici   previsti   dalla
          disposizione di cui al comma 14. Nell'amb ito  del  predetto
          limite numerico  sono  computati  anche  i  lavoratori  che
          intendono  avvalersi,  qualora  ne  ricor rano  i  necessari
          presupposti e requisiti, congiuntamente  del  beneficio  di
          cui al comma 14 del presente articolo e d i quello  relativo
          al regime delle decorrenze disciplinato  dall'articolo  12,
          comma  5,  del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122, e successive modificazioni, per i l quale  risultano
          comunque computati nel relativo limite nu merico di  cui  al
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          predetto articolo  12,  comma  5,  affere nte  al  beneficio
          concernente il regime delle decorrenze. R esta fermo che, in
          ogni caso,  ai  soggetti  di  cui  al  pr esente  comma  che
          maturano i requisiti dal 1º gennaio 2012  trovano  comunque
          applicazione  le  disposizioni  di  cui  al  comma  12  del
          presente articolo. 
              15-bis. In via eccezionale, per i lav oratori dipendenti
          del settore privato le cui pensioni sono liquidate a carico
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a  e  delle  forme
          sostitutive della medesima: 
                a) i lavoratori che  abbiano  matur ato  un'anzianita'
          contributiva di almeno 35 anni entro il 3 1 dicembre 2012  i
          quali avrebbero maturato, prima dell'entr ata in vigore  del
          presente  decreto,   i   requisiti   per   il   trattamento
          pensionistico entro il 31  dicembre  2012   ai  sensi  della
          tabella B allegata alla legge 23 agosto  2004,  n.  243,  e
          successive modificazioni, possono consegu ire il trattamento
          della  pensione  anticipata  al   compime nto   di   un'eta'
          anagrafica non inferiore a 64 anni; 
                b) le lavoratrici possono conseguir e  il  trattamento
          di vecchiaia oltre che, se piu' favorevol e,  ai  sensi  del
          comma 6, lettera a), con un'eta' anagrafi ca non inferiore a
          64  anni  qualora  maturino  entro  il  3 1  dicembre   2012
          un'anzianita'  contributiva  di  almeno  20  anni  e   alla
          medesima data conseguano un'eta' anagrafi ca  di  almeno  60
          anni. 
              16. Con il  decreto  direttoriale  pr evisto,  ai  sensi
          dell'articolo 1, comma 11 della legge  8  agosto  1995,  n.
          335, come modificato dall'articolo 1, com ma 15, della legge
          24  dicembre  2007,  n.  247,  ai  fini  dell'aggiornamento
          triennale  del  coefficiente  di  trasfor mazione   di   cui
          all'articolo 1, comma 6, della predetta l egge  n.  335  del
          1995, in via derogatoria a quanto previst o all'articolo 12,
          comma 12-quinquies del decreto-legge 31 m aggio 2010, n. 78,
          convertito con modificazioni con legge 30  luglio  2010,  n.
          122, e successive modificazioni e integra zioni, con effetto
          dal   1°   gennaio   2013   lo   stesso   coefficiente   di
          trasformazione e' esteso anche per le eta ' corrispondenti a
          valori fino a 70. Il predetto valore di 7 0 anni e' adeguato
          agli incrementi della  speranza  di  vita   nell'ambito  del
          procedimento gia' previsto  per  i  requi siti  del  sistema
          pensionistico dall'articolo 12 del decret o-legge 31  maggio
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30
          luglio  2010,  n.  122,  e   successive   modificazioni   e
          integrazioni,   e,   conseguentemente,   ogniqualvolta   il
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          predetto adeguamento triennale comporta, con riferimento al
          valore originariamente indicato in 70 ann i per l'anno 2012,
          l'incremento dello stesso tale da superar e di  una  o  piu'
          unita'  il  predetto  valore  di  70,  il   coefficiente  di
          trasformazione di cui al  comma  6  dell' articolo  1  della
          legge 8 agosto 1995, n. 335, e' esteso, c on  effetto  dalla
          decorrenza  di  tale  determinazione,  an che  per  le  eta'
          corrispondenti a tali valori  superiori  a  70  nell'ambito
          della medesima procedura di cui all'artic olo 1,  comma  11,
          della citata legge n. 335 del  1995.  Res ta  fermo  che  la
          rideterminazione    aggiornata    del    coefficiente    di
          trasformazione esteso ai sensi del presen te comma anche per
          eta'  corrispondenti  a  valori  superior i  a  70  anni  e'
          effettuata con la predetta procedura di c ui all'articolo 1,
          comma 11, della citata legge n. 335 del 1 995.  Al  fine  di
          uniformare la periodicita' temporale dell a procedura di cui
          all'articolo 1, comma 11 della citata leg ge 8 agosto  1995,
          n.  335  e   successive   modificazioni   e   integrazioni,
          all'adeguamento  dei  requisiti  di  cui  al  comma  12-ter
          dell'articolo 12 del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  gli
          aggiornamenti  dei  coefficienti   di   t rasformazione   in
          rendita, successivi a quello decorrente d al 1° gennaio 2019
          sono effettuati con periodicita' biennale . 
              17.  Ai  fini   del   riconoscimento   della   pensione
          anticipata, ferma restando la possibilita ' di conseguire la
          stessa ai sensi dei commi 10 e 11  del  p resente  articolo,
          per gli addetti alle lavorazioni particol armente faticose e
          pesanti, a norma dell'articolo 1  della  legge  4  novembre
          2010, n. 183, all'articolo 1  del  decret o  legislativo  21
          aprile  2011,   n.   67,   sono   apporta te   le   seguenti
          modificazioni: 
                - al comma 5, le parole "2008-2012"   sono  sostituite
          dalle seguenti: "2008-2011" e alla letter a d) del  medesimo
          comma  5  le  parole  "per  gli  anni  20 11  e  2012"  sono
          sostituite dalle seguenti: "per l'anno 20 11"; 
                - al comma 4, la parola "2013"  e'  sostituita  dalla
          seguente: "2012"  e  le  parole:  "con  u n'eta'  anagrafica
          ridotta di tre anni ed  una  somma  di  e ta'  anagrafica  e
          anzianita' contributiva ridotta di tre un ita'  rispetto  ai
          requisiti previsti dalla Tabella B" sono  sostituite  dalle
          seguenti: "con i requisiti previsti dalla  Tabella B"; 
                - al comma 6 le parole "dal 1°  lug lio  2009"  e  "ai
          commi  4  e  5"  sono  sostituite   rispe ttivamente   dalle
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          seguenti: "dal 1° luglio 2009 al 31 dicem bre  2011"  e  "al
          comma 5"; 
                - dopo il comma 6 e' inserito il se guente comma: 
            "6-bis. Per i lavoratori che prestano l e attivita' di cui
          al comma 1, lettera b), numero 1), per un  numero di  giorni
          lavorativi annui inferiori a 78 e che mat urano i  requisiti
          per l'accesso anticipato dal 1° gennaio 2 012, il  requisito
          anagrafico e il valore somma di cui alla Tabella B  di  cui
          all'allegato 1 della legge n. 247 del 200 7: 
              a) sono incrementati rispettivamente di due anni  e  di
          due unita' per coloro che svolgono  le  p redette  attivita'
          per un numero di giorni lavorativi all'an no da 64 a 71; 
              b) sono incrementati rispettivamente di un  anno  e  di
          una unita' per coloro che svolgono  le  p redette  attivita'
          lavorative per un numero di giorni lavora tivi  all'anno  da
          72 a 77."; 
                - al comma 7 le  parole  "comma  6"   sono  sostituite
          dalle seguenti: "commi 6 e 6-bis". 
              17-bis. 
              18. Allo scopo di assicurare un proce sso di  incremento
          dei requisiti minimi di accesso al pensio namento  anche  ai
          regimi pensionistici e alle gestioni pens ionistiche per cui
          siano previsti, alla data di entrata in v igore del presente
          decreto,    requisiti    diversi    da    quelli    vigenti
          nell'assicurazione  generale  obbligatori a,  ivi   compresi
          quelli relativi ai lavoratori di cui all' articolo 78, comma
          23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,  e al personale di
          cui al decreto legislativo 12 maggio 1995 , n. 195,  di  cui
          alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, non che' ai rispettivi
          dirigenti, con regolamento da emanare ent ro il  31  ottobre
          2012, ai sensi dell'articolo 17, comma 2,   della  legge  23
          agosto  1988,  n.  400,  e  successive  m odificazioni,   su
          proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          sono adottate le  relative  misure  di  a rmonizzazione  dei
          requisiti di  accesso  al  sistema  pensi onistico,  tenendo
          conto delle obiettive peculiarita' ed esi genze dei  settori
          di attivita'  nonche'  dei  rispettivi  o rdinamenti.  Fermo
          restando quanto indicato al  comma  3,  p rimo  periodo,  le
          disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
          ai lavoratori iscritti al Fondo speciale  istituito  presso
          l'INPS ai sensi dell'articolo 43 della  l egge  23  dicembre
          1999, n. 488. 
              19. All'articolo 1, comma 1, del decr eto legislativo  2
          febbraio  2006,  n.  42,  e  successive   modificazioni   e
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          integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2012 le parole  ",
          di durata non inferiore a tre anni," sono  soppresse. 
              20. Resta fermo che l'attuazione dell e disposizioni  di
          cui all'articolo 72 del decreto-legge 25  giugno  2008,  n.
          112, convertito con modificazioni con leg ge 6 agosto  2008,
          n. 133, e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  con
          riferimento ai soggetti che maturano  i  requisiti  per  il
          pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene  conto
          della  rideterminazione  dei  requisiti   di   accesso   al
          pensionamento come disciplinata dal prese nte  articolo.  Al
          fine di agevolare il processo di  riduzio ne  degli  assetti
          organizzativi  delle  pubbliche  amminist razioni,  restano,
          inoltre, salvi i provvedimenti di colloca mento a riposo per
          raggiungimento del limite  di  eta'  gia'   adottati,  prima
          della data di entrata in vigore del prese nte  decreto,  nei
          confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di
          cui all'articolo 1, comma 2,  del  decret o  legislativo  30
          marzo 2001, n. 165, anche se aventi effet to successivamente
          al 1° gennaio 2012. 
              21. A decorrere dal  1°  gennaio  201 2  e  fino  al  31
          dicembre 2017 e' istituito un contributo di solidarieta'  a
          carico degli  iscritti  e  dei  pensionat i  delle  gestioni
          previdenziali  confluite  nel  Fondo  pen sioni   lavoratori
          dipendenti e del Fondo di previdenza per  il  personale  di
          volo dipendente da aziende di navigazione  aerea, allo scopo
          di determinare in modo equo il  concorso  dei  medesimi  al
          riequilibrio dei predetti fondi. L'ammont are  della  misura
          del  contributo  e'  definita  dalla  Tab ella  A   di   cui
          all'Allegato  n.  1  del  presente  decre to-legge   ed   e'
          determinata  in   rapporto   al   periodo    di   iscrizione
          antecedente  l'armonizzazione  conseguent e  alla  legge   8
          agosto 1995, n. 335, e alla quota di pens ione calcolata  in
          base  ai  parametri  piu'  favorevoli  ri spetto  al  regime
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a.  Sono   escluse
          dall'assoggettamento al contributo le pen sioni  di  importo
          pari o inferiore a 5 volte il trattamento  minimo  INPS,  le
          pensioni e gli assegni di  invalidita'  e   le  pensioni  di
          inabilita'.  Per  le  pensioni  a  carico   del   Fondo   di
          previdenza per il personale di volo dipen dente  da  aziende
          di navigazione aerea  l'imponibile  di  r iferimento  e'  al
          lordo della quota di pensione capitalizza ta al momento  del
          pensionamento. A  seguito  dell'applicazi one  del  predetto
          contributo sui trattamenti  pensionistici ,  il  trattamento
          pensionistico  medesimo,  al  netto   del    contributo   di
          solidarieta' complessivo non puo' essere comunque inferiore
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          a 5 volte il trattamento minimo. 
              22.  Con  effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo
          delle gestioni pensionistiche dei  lavora tori  artigiani  e
          commercianti iscritti alle gestioni auton ome dell'INPS sono
          incrementate di 1,3  punti  percentuali  dall'anno  2012  e
          successivamente di 0,45 punti percentuali  ogni anno fino  a
          raggiungere il livello del 24 per cento. 
              23.  Con  effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo
          dei  lavoratori  coltivatori  diretti,  m ezzadri  e  coloni
          iscritti alla relativa  gestione  autonom a  dell'INPS  sono
          rideterminate come nelle Tabelle B e C di  cui  all'Allegato
          n. 1 del presente decreto. 
              24.  In  considerazione  dell'esigenz a  di   assicurare
          l'equilibrio  finanziario  delle  rispett ive  gestioni   in
          conformita' alle disposizioni di cui al d ecreto legislativo
          30 giugno  1994,  n.  509,  e  al  decret o  legislativo  10
          febbraio 1996, n. 103, gli enti e le form e gestorie di  cui
          ai predetti decreti  adottano,  nell'eser cizio  della  loro
          autonomia gestionale, entro e non  oltre  il  30  settembre
          2012, misure volte ad assicurare l'equili brio  tra  entrate
          contributive e spesa per prestazioni pens ionistiche secondo
          bilanci tecnici riferiti ad un arco tempo rale di  cinquanta
          anni.   Le   delibere   in    materia    sono    sottoposte
          all'approvazione  dei  Ministeri   vigila nti   secondo   le
          disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si  esprimono
          in modo definitivo entro trenta giorni da lla  ricezione  di
          tali delibere. Decorso il termine  del  3 0  settembre  2012
          senza l'adozione dei  previsti  provvedim enti,  ovvero  nel
          caso  di  parere  negativo  dei  Minister i  vigilanti,   si
          applicano, con decorrenza dal 1° gennaio 2012: 
                a) le disposizioni di cui al  comma   2  del  presente
          articolo sull'applicazione del pro-rata a gli iscritti  alle
          relative gestioni; 
                b) un contributo di solidarieta', p er gli anni 2012 e
          2013, a carico  dei  pensionati  nella  m isura  dell'1  per
          cento. 
              25.  La  rivalutazione   automatica   dei   trattamenti
          pensionistici,    secondo    il    meccan ismo     stabilito
          dall'articolo 34, comma 1, della legge 23  dicembre 1998, n.
          448, relativa agli anni 2012 e 2013, e' r iconosciuta: 
                a) nella misura del 100 per cento p er  i  trattamenti
          pensionistici di importo complessivo fino  a  tre  volte  il
          trattamento  minimo  INPS.  Per  le  pens ioni  di   importo
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          superiore  a  tre  volte  il  trattamento   minimo  INPS   e
          inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota   di
          rivalutazione automatica spettante  sulla   base  di  quanto
          previsto dalla presente lettera, l'aument o di rivalutazione
          e' comunque attribuito  fino  a  concorre nza  del  predetto
          limite maggiorato; 
                b) nella misura del 40 per cento  p er  i  trattamenti
          pensionistici complessivamente superiori  a  tre  volte  il
          trattamento minimo INPS e pari o inferior i a quattro  volte
          il trattamento  minimo  INPS  con  riferi mento  all'importo
          complessivo dei trattamenti medesimi. Per   le  pensioni  di
          importo superiore a quattro volte il  pre detto  trattamento
          minimo e inferiore a tale limite incremen tato  della  quota
          di rivalutazione automatica spettante sul la base di  quanto
          previsto dalla presente lettera, l'aument o di rivalutazione
          e' comunque attribuito  fino  a  concorre nza  del  predetto
          limite maggiorato; 
                c) nella misura del 20 per cento  p er  i  trattamenti
          pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il
          trattamento minimo INPS e pari o inferior i a  cinque  volte
          il trattamento  minimo  INPS  con  riferi mento  all'importo
          complessivo dei trattamenti medesimi. Per   le  pensioni  di
          importo superiore a cinque volte  il  pre detto  trattamento
          minimo e inferiore a tale limite incremen tato  della  quota
          di rivalutazione automatica spettante sul la base di  quanto
          previsto dalla presente lettera, l'aument o di rivalutazione
          e' comunque attribuito  fino  a  concorre nza  del  predetto
          limite maggiorato; 
                d) nella misura del 10 per cento  p er  i  trattamenti
          pensionistici complessivamente superiori a cinque volte  il
          trattamento minimo INPS e pari o inferior i a sei  volte  il
          trattamento  minimo  INPS   con   riferim ento   all'importo
          complessivo dei trattamenti medesimi. Per   le  pensioni  di
          importo superiore  a  sei  volte  il  pre detto  trattamento
          minimo e inferiore a tale limite incremen tato  della  quota
          di rivalutazione automatica spettante sul la base di  quanto
          previsto dalla presente lettera, l'aument o di rivalutazione
          e' comunque attribuito  fino  a  concorre nza  del  predetto
          limite maggiorato; 
                e)   non   e'   riconosciuta   per   i    trattamenti
          pensionistici complessivamente superiori  a  sei  volte  il
          trattamento  minimo  INPS   con   riferim ento   all'importo
          complessivo dei trattamenti medesimi. 
              25-bis. La  rivalutazione  automatica   dei  trattamenti
          pensionistici,    secondo    il    meccan ismo     stabilito
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          dall'articolo 34, comma 1, della legge 23  dicembre 1998, n.
          448, relativa agli anni 2012 e 2013  come   determinata  dal
          comma 25, con  riguardo  ai  trattamenti  pensionistici  di
          importo complessivo superiore a tre  volt e  il  trattamento
          minimo INPS e' riconosciuta: 
                a) negli anni 2014 e 2015 nella  mi sura  del  20  per
          cento; 
                b) a decorrere dall'anno 2016 nella  misura del 50 per
          cento. 
              25-ter. Resta fermo che gli importi  di  cui  al  comma
          25-bis sono rivalutati, a decorrere dall' anno  2014,  sulla
          base della normativa vigente. 
              26. A decorrere dal 1° gennaio 2012, ai  professionisti
          iscritti alla gestione  separata  di  cui   all'articolo  2,
          comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 3 35,  non  titolari
          di pensione e non iscritti  ad  altre  fo rme  previdenziali
          obbligatorie sono estese le tutele di cui   all'articolo  1,
          comma 788 della legge 27 dicembre 2006, n . 296. 
              27. Presso il Ministero del lavoro  e   delle  politiche
          sociali e' istituito  un  Fondo  per  il  finanziamento  di
          interventi a favore dell'incremento in te rmini quantitativi
          e qualitativi dell'occupazione giovanile e delle donne.  Il
          Fondo e' finanziato per l'anno  2012  con   200  milioni  di
          euro, con 300 milioni di euro annui per c iascuno degli anni
          2013 e 2014 e con 240 milioni di euro per  l'anno 2015.  Con
          decreti del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          sono definiti i  criteri  e  le  modalita '  istitutive  del
          predetto Fondo. 
              27-bis. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo
          10, comma 5, del decreto-legge 29 novembr e  2004,  n.  282,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre
          2004, n. 307, e' ridotta di 500.000 euro per l'anno 2013. 
              28. Il Ministro del lavoro e delle  p olitiche  sociali,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          costituisce,  senza  oneri  aggiuntivi   per   la   finanza
          pubblica,  una  Commissione  composta  da   esperti   e   da
          rappresentanti di enti gestori di  previd enza  obbligatoria
          nonche' di Autorita'  di  vigilanza  oper anti  nel  settore
          previdenziale, al fine di valutare, entro   il  31  dicembre
          2012, nel rispetto degli equilibri progra mmati  di  finanza
          pubblica e delle  compatibilita'  finanzi arie  del  sistema
          pensionistico  nel  medio/lungo   periodo ,   possibili   ed
          ulteriori forme di gradualita' nell'acces so al  trattamento
          pensionistico determinato secondo  il  me todo  contributivo
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          rispetto a quelle previste dal presente d ecreto. Tali forme
          devono essere funzionali  a  scelte  di  vita  individuali,
          anche correlate alle  dinamiche  del  mer cato  del  lavoro,
          fermo restando il rispetto del  principio   dell'adeguatezza
          della prestazione pensionistica. Analogam ente, e sempre nel
          rispetto  degli  equilibri  e   compatibi lita'   succitati,
          saranno analizzate, entro il 31  dicembre   2012,  eventuali
          forme    di    decontribuzione    parzial e    dell'aliquota
          contributiva  obbligatoria   verso   sche mi   previdenziali
          integrativi  in  particolare   a   favore    delle   giovani
          generazioni, di concerto con gli enti ges tori di previdenza
          obbligatoria e con le Autorita' di vigila nza  operanti  nel
          settore della previdenza. 
              29. Il Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali
          elabora annualmente, unitamente agli enti  gestori di  forme
          di previdenza  obbligatoria,  un  program ma  coordinato  di
          iniziative di informazione e di educazion e previdenziale. A
          cio'  concorrono  la  comunicazione  da  parte  degli  enti
          gestori  di  previdenza  obbligatoria  ci rca  la  posizione
          previdenziale  di  ciascun  iscritto  e  le  attivita'   di
          comunicazione e  promozione  istruite  da   altre  Autorita'
          operanti nel settore della previdenza. I programmi dovranno
          essere tesi a diffondere la consapevolezz a, in  particolare
          tra    le    giovani    generazioni,    d ella    necessita'
          dell'accantonamento di risorse  a  fini  previdenziali,  in
          funzione dell'assolvimento del disposto d ell'art. 38  della
          Costituzione. A dette iniziative si provv ede attraverso  le
          risorse  umane  e  strumentali  previste   a   legislazione
          vigente. 
              30. Il Governo promuove, entro  il  3 1  dicembre  2011,
          l'istituzione di  un  tavolo  di  confron to  con  le  parti
          sociali  al   fine   di   riordinare   il    sistema   degli
          ammortizzatori sociali e  degli  istituti   di  sostegno  al
          reddito e della formazione continua. 
              31. Alla quota delle indennita' di fi ne rapporto di cui
          all'articolo 17, comma 1, lettere a) e c) , del testo  unico
          delle imposte sui redditi (TUIR), approva to con decreto del
          Presidente della  Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917,
          erogate in denaro e in natura, di importo   complessivamente
          eccedente euro  1.000.000  non  si  appli ca  il  regime  di
          tassazione separata di cui  all'articolo  19  del  medesimo
          TUIR. Tale importo concorre  alla  formaz ione  del  reddito
          complessivo.  Le  disposizioni  del   pre sente   comma   si
          applicano in ogni caso a tutti i compensi   e  indennita'  a
          qualsiasi titolo erogati agli amministrat ori delle societa'
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          di capitali. In deroga all'articolo 3 del la legge 27 luglio
          2000, n. 212, le disposizioni di cui al p resente  comma  si
          applicano con riferimento alle indennita'  ed ai compensi il
          cui diritto alla percezione e' sorto  a  decorrere  dal  1°
          gennaio 2011. 
              31-bis. Al primo periodo del comma 22 -bis dell'articolo
          18 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111, dopo  le
          parole: «eccedente 150.000 euro» sono ins erite le seguenti:
          «e al 15 per cento per la parte eccedente  200.000 euro».". 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 , commi 12  e  13,
          della legge 8 agosto 1995,  n.  335  (Rif orma  del  sistema
          pensionistico obbligatorio e complementar e): 
              «Art. 1 (Principi  generali;  sistema   di  calcolo  dei
          trattamenti  pensionistici  obbligatori  e   requisiti   di
          accesso; regime dei cumuli). - (omissis).  
              12. Per i lavoratori iscritti alle fo rme di  previdenza
          di cui al comma 6  che  alla  data  del  31  dicembre  1995
          possono far valere un'anzianita' contribu tiva  inferiore  a
          diciotto anni, la pensione e' determinata  dalla somma: 
                a)  della  quota  di  pensione  cor rispondente   alle
          anzianita' acquisite  anteriormente  al  31  dicembre  1995
          calcolata, con riferimento alla data  di  decorrenza  della
          pensione, secondo il  sistema  retributiv o  previsto  dalla
          normativa vigente precedentemente alla pr edetta data; 
                b)  della  quota  di   pensione   c orrispondente   al
          trattamento   pensionistico   relativo    alle    ulteriori
          anzianita'  contributive  calcolato  seco ndo   il   sistema
          contributivo. 
              13. Per  i  lavoratori  gia'  iscritt i  alle  forme  di
          previdenza di cui al comma 6 che alla dat a del 31  dicembre
          1995  possono  far  valere  un'anzianita'   contributiva  di
          almeno diciotto anni, la pensione e' inte ramente  liquidata
          secondo  la  normativa   vigente   in   b ase   al   sistema
          retributivo.». 
              - Si riporta  il  testo  dell'art.  5 3,  comma  2,  del
          decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 (Dispo sizioni urgenti in
          materia  finanziaria,  iniziative  a  fav ore   degli   enti
          territoriali, ulteriori interventi per le  zone  colpite  da
          eventi sismici e misure per lo sviluppo):  
              «Art. 53. APE - (omissis). 
              2. Ai sensi e per gli effetti  dell'a rticolo  1,  comma
          199, lettera d), della legge 11 dicembre 2016  n.  232,  le
          attivita' lavorative di cui all'allegato E  si  considerano
          svolte in via continuativa quando nei sei   anni  precedenti
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          il  momento  del  pensionamento   le   me desime   attivita'
          lavorative non hanno subito  interruzioni   per  un  periodo
          complessivamente superiore a dodici mesi e a condizione che
          le citate  attivita'  lavorative  siano  state  svolte  nel
          settimo anno precedente il  pensionamento   per  un  periodo
          corrispondente a quello complessivo di in terruzione.». 
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rticolo   12   del
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010   n.  122  (Misure
          urgenti in materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di
          competitivita' economica): 
              «Art. 12. (Interventi in materia prev idenziale). - 1. I
          soggetti che a decorrere dall'anno 2011 m aturano il diritto
          all'accesso al pensionamento di vecchiaia  a 65 anni per gli
          uomini e a 60 anni per le lavoratrici del   settore  privato
          ovvero all'eta' di cui all'articolo 22-te r,  comma  1,  del
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78   convertito   con
          modificazioni con legge 3 agosto 2009, n.  102 e  successive
          modificazioni  e  integrazioni  per  le   lavoratrici   del
          pubblico impiego ovvero alle eta' previst e dagli  specifici
          ordinamenti negli altri casi, conseguono  il  diritto  alla
          decorrenza del trattamento pensionistico:  
                a) coloro per i quali sono liquidat e  le  pensioni  a
          carico delle forme di previdenza dei lavo ratori dipendenti,
          trascorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  maturazione   dei
          previsti requisiti; 
                b)  coloro  i  quali  conseguono  i l  trattamento  di
          pensione a carico  delle  gestioni  per  gli  artigiani,  i
          commercianti e i coltivatori diretti nonc he' della gestione
          separata di cui all'articolo 2, comma  26 ,  della  legge  8
          agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto m esi dalla data  di
          maturazione dei previsti requisiti; 
                c) per il personale del comparto sc uola si  applicano
          le disposizioni di cui al comma 9  dell'a rticolo  59  della
          legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
              2. Con riferimento ai soggetti che ma turano i  previsti
          requisiti a decorrere dal 1° gennaio 2011  per l'accesso  al
          pensionamento ai sensi dell'articolo 1, c omma 6 della legge
          23 agosto  2004,  n.  243,  e  successive   modificazioni  e
          integrazioni, con eta' inferiori a quelle  indicate al comma
          1, conseguono il diritto alla  decorrenza   del  trattamento
          pensionistico: 
                a) coloro per i quali sono liquidat e  le  pensioni  a
          carico delle forme di previdenza dei lavo ratori dipendenti,
          trascorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  maturazione   dei
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          previsti requisiti; 
                b)  coloro  i  quali  conseguono  i l  trattamento  di
          pensione a carico  delle  gestioni  per  gli  artigiani,  i
          commercianti e i coltivatori diretti nonc he' della gestione
          separata di cui all'articolo 2, comma  26 ,  della  legge  8
          agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto m esi dalla data  di
          maturazione dei previsti requisiti; 
              c) per il personale del comparto scuo la si applicano le
          disposizioni di cui al comma 9 dell'artic olo 59 della legge
          27 dicembre 1997, n. 449. 
              I soggetti di cui al  presente  comma   che  maturano  i
          previsti  requisiti  per  il   diritto   al   pensionamento
          indipendentemente  dall'eta'   anagrafica    conseguono   il
          diritto alla decorrenza del trattamento  pensionistico  con
          un posticipo ulteriore di un mese dalla d ata di maturazione
          dei previsti requisiti rispetto a quello stabilito al primo
          periodo del  presente  comma  per  coloro   che  maturano  i
          requisiti nell'anno  2012,  di  due  mesi   per  coloro  che
          maturano i requisiti nell'anno  2013  e  di  tre  mesi  per
          coloro che maturano i requisiti a decorre re dal 1°  gennaio
          2014, fermo restando per il personale del   comparto  scuola
          quanto stabilito al comma 9 dell'articolo  59 della legge 27
          dicembre 1997, n. 449, e successive modif icazioni. 
              3. L'articolo 5, comma 3, del D.Lgs. 2  febbraio  2006,
          n.   42   sostituito   dal   seguente:   «Ai    trattamenti
          pensionistici derivanti dalla totalizzazi one  si  applicano
          le  medesime  decorrenze   previste   per    i   trattamenti
          pensionistici    dei    lavoratori    aut onomi     iscritti
          all'assicurazione generale obbligatoria p er  l'invalidita',
          la vecchiaia ed  i  superstiti.  In  caso   di  pensione  ai
          superstiti la pensione decorre dal primo  giorno  del  mese
          successivo a quello di decesso del dante causa. In caso  di
          pensione di inabilita' la pensione decorr e dal primo giorno
          del mese successivo a quello di presentaz ione della domanda
          di pensione in regime di totalizzazione».   Le  disposizioni
          di cui al presente comma si applicano  co n  riferimento  ai
          soggetti  che  maturano   i   requisiti   di   accesso   al
          pensionamento, a seguito di totalizzazion e, a decorrere dal
          1° gennaio 2011.». 
              4.  Le  disposizioni  in  materia  di   decorrenza   dei
          trattamenti  pensionistici  vigenti  prim a  della  data  di
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad
          applicarsi nei confronti dei: 
                a) lavoratori dipendenti  che  avev ano  in  corso  il
          periodo di preavviso alla data del 30  gi ugno  2010  e  che
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          maturano i requisiti di eta'  anagrafica  e  di  anzianita'
          contributiva richiesti per il conseguimen to del trattamento
          pensionistico entro la data di cessazione  del  rapporto  di
          lavoro; 
                b) lavoratori  per  i  quali  viene   meno  il  titolo
          abilitante  allo  svolgimento  della  spe cifica   attivita'
          lavorativa per raggiungimento di limite d i eta'. 
              5.  Le  disposizioni  in  materia  di   decorrenza   dei
          trattamenti  pensionistici  vigenti  prim a  della  data  di
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad
          applicarsi, nei limiti  del  numero  di  10.000  lavoratori
          beneficiari, ancorche' maturino i requisi ti  per  l'accesso
          al pensionamento a decorrere dal 1° genna io 2011, di cui al
          comma 6: 
                a) ai lavoratori  collocati  in  mo bilita'  ai  sensi
          degli articoli 4 e 24 della legge 23 lugl io 1991, n. 223, e
          successive modificazioni, sulla base di  accordi  sindacali
          stipulati anteriormente al 30 aprile 2010  e che maturano  i
          requisiti  per  il  pensionamento  entro  il   periodo   di
          fruizione dell'indennita' di mobilita' di  cui  all'articolo
          7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 199 1, n. 223; 
                b) ai lavoratori  collocati  in  mo bilita'  lunga  ai
          sensi dell'articolo 7, commi 6 e 7, della  legge  23  luglio
          1991, n. 223, e successive  modificazioni   e  integrazioni,
          per effetto di accordi collettivi  stipul ati  entro  il  30
          aprile 2010; 
                c) ai  lavoratori  che,  all'entrat a  in  vigore  del
          presente   decreto,   sono    titolari    di    prestazione
          straordinaria a carico dei fondi di solid arieta' di settore
          di cui all'art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre  1996,
          n. 662. 
              5-bis.  Con  riferimento  ai  lavorat ori  di  cui  alle
          lettere da a) a  c)  del  comma  5,  anco rche'  maturino  i
          requisiti per l'accesso al pensionamento a decorrere dal 1º
          gennaio 2011 e comunque entro il periodo di fruizione delle
          prestazioni di tutela del  reddito  di  c ui  alle  medesime
          lettere, il Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          nei limiti delle risorse disponibili del Fondo sociale  per
          occupazione e formazione, di cui all'arti colo 18, comma  1,
          lettera a), del decreto-legge 29  novembr e  2008,  n.  185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n. 2, puo' disporre, in deroga alla norma tiva  vigente,  in
          via alternativa a quanto previsto dal cit ato  comma  5,  la
          concessione del prolungamento dell'interv ento di tutela del
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          reddito   per   il   periodo   di   tempo    necessario   al
          raggiungimento    della    decorrenza    del    trattamento
          pensionistico sulla base di quanto stabil ito  dal  presente
          articolo e in ogni caso per una  durata  non  superiore  al
          periodo di tempo intercorrente tra la  da ta  computata  con
          riferimento alle disposizioni in materia di decorrenza  dei
          trattamenti  pensionistici  vigenti  prim a  della  data  di
          entrata in vigore del presente  decreto  e  la  data  della
          decorrenza del trattamento  pensionistico   computata  sulla
          base di quanto stabilito dal presente art icolo. 
              6. L'Istituto nazionale della previde nza sociale (INPS)
          provvede  al  monitoraggio,  sulla  base  della   data   di
          cessazione  del  rapporto  di  lavoro,  d elle  domande   di
          pensionamento presentate dai lavoratori d i cui al  comma  5
          che intendono avvalersi, a decorrere dal 1°  gennaio  2011,
          del regime delle decorrenze dalla normati va  vigente  prima
          della data di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto.
          Qualora dal predetto monitoraggio risulti  il raggiungimento
          del numero di  10.000  domande  di  pensi one,  il  predetto
          Istituto  non  prendera'  in  esame  ulte riori  domande  di
          pensionamento  finalizzate  ad   usufruir e   dei   benefici
          previsti dalla disposizione di cui al com ma 5. 
              7. A titolo di concorso  al  consolid amento  dei  conti
          pubblici attraverso il contenimento  dell a  dinamica  della
          spesa corrente nel  rispetto  degli  obie ttivi  di  finanza
          pubblica  previsti  dall'Aggiornamento  d el  programma   di
          stabilita' e crescita, dalla data di entr ata in vigore  del
          presente provvedimento, con riferimento a i dipendenti delle
          amministrazioni pubbliche  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3
          dell'articolo 1 della legge 31 dicembre  2009,  n.  196  il
          riconoscimento     dell'indennita'      d i      buonuscita,
          dell'indennita' premio di servizio, del t rattamento di fine
          rapporto  e   di   ogni   altra   indenni ta'   equipollente
          corrisposta  una-tantum  comunque  denomi nata  spettante  a
          seguito  di  cessazione  a  vario  titolo   dall'impiego  e'
          effettuato: 
                a)  in  un  unico  importo  annuale   se   l'ammontare
          complessivo della  prestazione,  al  lord o  delle  relative
          trattenute fiscali, e' complessivamente p ari o inferiore  a
          50.000 euro; 
                b) in due importi annuali se l'ammo ntare  complessivo
          della  prestazione,  al  lordo  delle  re lative  trattenute
          fiscali, e' complessivamente superiore  a   50.000  euro  ma
          inferiore a 100.000 euro. In  tal  caso  il  primo  importo
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          annuale e' pari a 50.000 euro e il second o importo  annuale
          e' pari all'ammontare residuo; 
                c) in tre importi annuali se l'ammo ntare  complessivo
          della  prestazione,  al  lordo  delle  re lative  trattenute
          fiscali, e' complessivamente uguale o sup eriore  a  100.000
          euro, in tal caso il primo importo annual e e' pari a 50.000
          euro, il secondo importo annuale e' pari a 50.000 euro e il
          terzo importo annuale e' pari all'ammonta re residuo 
              8. Resta fermo quanto previsto dalla normativa  vigente
          in materia di determinazione della prima scadenza utile per
          il riconoscimento delle  prestazioni  di  cui  al  comma  7
          ovvero  del  primo   importo   annuale,   con   conseguente
          riconoscimento del secondo e  del  terzo  importo  annuale,
          rispettivamente, dopo dodici mesi e venti quattro  mesi  dal
          riconoscimento del primo importo annuale.  
              9. Le disposizioni di cui al comma 7 non  si  applicano
          in ogni caso con riferimento alle prestaz ioni derivanti dai
          collocamenti a riposo per raggiungimento dei limiti di eta'
          entro  la  data  del  30  novembre   2010 ,   nonche'   alle
          prestazioni   derivanti   dalle   domande    di   cessazione
          dall'impiego presentate prima  della  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto a condizione che la  cessazione
          dell'impiego avvenga entro il 30 novembre  2010; resta fermo
          che l'accoglimento ovvero la presa d'atto  della domanda  di
          cessazione  determina   l'irrevocabilita'    della   stessa.
          All'onere derivante dalle  modifiche  di  cui  al  presente
          comma, valutato in 10 milioni di euro per  l'anno  2011,  si
          provvede mediante corrispondente riduzion e  del  Fondo  per
          interventi  strutturali  di  politica  ec onomica,  di   cui
          all'articolo 10, comma 5,  del  decreto-l egge  29  novembre
          2004, n. 282, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27
          dicembre 2004, n. 307. 
              10. 
              11. L'art. 1, comma 208 della legge 2 3  dicembre  1996,
          n. 662 si interpreta nel senso che le  at tivita'  autonome,
          per  le  quali  opera  il  principio   di    assoggettamento
          all'assicurazione prevista per l'attivita ' prevalente, sono
          quelle esercitate  in  forma  d'impresa  dai  commercianti,
          dagli artigiani e dai coltivatori diretti , i quali  vengono
          iscritti in una delle  corrispondenti  ge stioni  dell'INPS.
          Restano, pertanto, esclusi dall'applicazi one  dell'art.  1,
          comma 208, legge n. 662/1996 i rapporti  di  lavoro  per  i
          quali  e'  obbligatoriamente  prevista  l 'iscrizione   alla
          gestione previdenziale di cui all'art. 2,  comma  26,  della
          legge 8 agosto 1995, n. 335. 
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              12. 
              12-bis. In attuazione dell'articolo  22-ter,  comma  2,
          del decreto-legge 1° luglio 2009, n.  78,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  3  agosto   2009,   n.   102,
          concernente  l'adeguamento  dei  requisit i  di  accesso  al
          sistema pensionistico agli  incrementi  d ella  speranza  di
          vita, e tenuto anche conto delle esigenze  di  coordinamento
          degli istituti pensionistici e delle rela tive procedure  di
          adeguamento   dei   parametri   connessi   agli   andamenti
          demografici, a decorrere dal 1° gennaio 2 013 i requisiti di
          eta' e i valori di somma di eta' anagrafi ca e di anzianita'
          contributiva di cui alla Tabella B allega ta alla  legge  23
          agosto  2004,  n.  243,  e  successive   modificazioni,   i
          requisiti anagrafici di  65  anni  e  di  60  anni  per  il
          conseguimento della pensione  di  vecchia ia,  il  requisito
          anagrafico  di  cui  all'articolo  22-ter ,  comma  1,   del
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102,  e
          successive modificazioni, il  requisito  anagrafico  di  65
          anni di cui all'articolo 1, comma  20,  e   all'articolo  3,
          comma 6, della legge 8 agosto 1995, n.  3 35,  e  successive
          modificazioni, e il  requisito  contribut ivo  ai  fini  del
          conseguimento  del  diritto  all'accesso  al  pensionamento
          indipendentemente  dall'eta'   anagrafica    devono   essere
          aggiornati a cadenza triennale con decret o direttoriale del
          Ministero dell'economia e delle finanze d i concerto con  il
          Ministero del lavoro e delle politiche so ciali, da  emanare
          almeno dodici mesi prima della data di de correnza  di  ogni
          aggiornamento. La mancata emanazione del  predetto  decreto
          direttoriale comporta responsabilita' era riale. Il predetto
          aggiornamento e' effettuato sulla base de l procedimento  di
          cui al comma 12-ter. 
              12-ter.  A  partire  dall'anno   2011    l'ISTAT   rende
          annualmente disponibile  entro  il  31  d icembre  dell'anno
          medesimo il dato  relativo  alla  variazi one  nel  triennio
          precedente della speranza di vita all'eta ' corrispondente a
          65  anni  in  riferimento  alla  media  d ella   popolazione
          residente in Italia. A decorrere dalla da ta di cui al comma
          12-bis e con i decreti a  cadenza  trienn ale  di  cui  allo
          stesso comma 12-bis: a) i requisiti di et a' e di anzianita'
          contributiva  indicati  al  comma  12-bis   sono  aggiornati
          incrementando  i  requisiti  in  vigore  in   misura   pari
          all'incremento della predetta speranza  d i  vita  accertato
          dall'ISTAT in relazione al triennio di ri ferimento. In sede
          di prima applicazione tale aggiornamento non puo'  in  ogni
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          caso superare i tre mesi  e  lo  stesso  aggiornamento  non
          viene effettuato nel caso  di  diminuzion e  della  predetta
          speranza  di  vita.  In   caso   di   fra zione   di   mese,
          l'aggiornamento  viene  effettuato  con  arrotondamento  al
          decimale piu' prossimo. Il risultato in m esi  si  determina
          moltiplicando  la  parte  decimale  dell' incremento   della
          speranza di vita per dodici, con arrotond amento all'unita';
          b) i valori di somma di eta'  anagrafica  e  di  anzianita'
          contributiva indicati al comma 12-bis son o conseguentemente
          incrementati in misura pari  al  valore  dell'aggiornamento
          rapportato ad anno  dei  requisiti  di  e ta'.  In  caso  di
          frazione di unita', l'aggiornamento  vien e  effettuato  con
          arrotondamento al primo decimale. Restano  fermi i requisiti
          di anzianita' contributiva minima previst i dalla  normativa
          vigente in via congiunta ai requisiti  an agrafici,  nonche'
          la disciplina del diritto alla decorrenza   del  trattamento
          pensionistico  rispetto  alla  data  di   maturazione   dei
          requisiti secondo quanto previsto dalla n ormativa  vigente,
          come modificata ai sensi dei  commi  1  e   2  del  presente
          articolo. 
              12-quater. In base agli stessi criter i  di  adeguamento
          indicati ai commi 12-bis e 12-ter e nell' ambito del decreto
          direttoriale di  cui  al  comma  12-bis,  anche  ai  regimi
          pensionistici   armonizzati   secondo    quanto    previsto
          dall'articolo 2, commi 22 e 23, della leg ge 8 agosto  1995,
          n.  335,  nonche'  agli  altri  regimi  e    alle   gestioni
          pensionistiche per cui siano previsti, al la data di entrata
          in vigore della legge di conversione del presente  decreto,
          requisiti  diversi  da  quelli  vigenti  nell'assicurazione
          generale obbligatoria, ivi compresi  i  l avoratori  di  cui
          all'articolo 78, comma 23, della legge 23  dicembre 2000, n.
          388, e il personale di cui al decreto leg islativo 12 maggio
          1995, n. 195, e di cui alla  legge  27  d icembre  1941,  n.
          1570,  nonche'  i  rispettivi   dirigenti ,   e'   applicato
          l'adeguamento dei requisiti. Resta fermo che  l'adeguamento
          di  cui  al  presente  comma  non  opera  in  relazione  al
          requisito per l'accesso per limite di eta ' per i lavoratori
          per  i  quali  viene  meno  il   titolo   abilitante   allo
          svolgimento della specifica  attivita'  l avorativa  per  il
          raggiungimento di tale limite di eta'. 
              12-quinquies. Ogniqualvolta l'adeguam ento triennale dei
          requisiti anagrafici di cui al comma 12-t er  comporta,  con
          riferimento al requisito anagrafico per i l pensionamento di
          vecchiaia originariamente previsto a 65 a nni,  l'incremento
          dello stesso tale da superare  di  una  o   piu'  unita'  il
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          predetto valore di 65, il coefficiente di  trasformazione di
          cui al comma 6 dell'articolo 1 della legg e 8  agosto  1995,
          n. 335, e' esteso, con effetto  dalla  de correnza  di  tale
          determinazione, anche per le  eta'  corri spondenti  a  tali
          valori superiori a 65  del  predetto  req uisito  anagrafico
          nell'ambito della procedura di cui  all'a rticolo  1,  comma
          11, della citata legge n. 335  del  1995,   come  modificato
          dall'articolo 1, comma 15, della legge 24  dicembre 2007, n.
          247. Resta fermo che  la  rideterminazion e  aggiornata  del
          coefficiente di trasformazione esteso ai  sensi  del  primo
          periodo del presente comma anche per eta'  corrispondenti  a
          valori superiori a 65 anni e' effettuata  con  la  predetta
          procedura di cui all'articolo 1,  comma  11,  della  citata
          legge n. 335 del 1995. 
              12-sexies. All'articolo  22-ter  del  decreto-legge  1°
          luglio 2009, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 3 agosto 2009, n. 102,  sono  appor tate  le  seguenti
          modifiche: 
                a) il comma 1 e' sostituito dal seg uente: 
            «1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia
          delle  Comunita'  europee  13  novembre  2008  nella  causa
          C-46/07, all'articolo 2, comma 21,  della   legge  8  agosto
          1995, n. 335, sono aggiunti, in fine, i  seguenti  periodi:
          'A  decorrere  dal  1º  gennaio  2010,  p er   le   predette
          lavoratrici il requisito anagrafico di se ssanta anni di cui
          al  primo  periodo  del  presente  comma  e  il   requisito
          anagrafico di sessanta anni di cui all'ar ticolo 1, comma 6,
          lettera  b),  della  legge  23  agosto  2 004,  n.  243,   e
          successive modificazioni, sono  increment ati  di  un  anno.
          Tali requisiti anagrafici sono  ulteriorm ente  incrementati
          di  quattro  anni  dal  1°  gennaio  2012    ai   fini   del
          raggiungimento dell'eta' di  sessantacinq ue  anni.  Restano
          ferme la disciplina vigente in materia  d i  decorrenza  del
          trattamento  pensionistico  e   le   disp osizioni   vigenti
          relative a specifici ordinamenti  che  pr evedono  requisiti
          anagrafici piu' elevati, nonche'  le  dis posizioni  di  cui
          all'articolo 2 del decreto legislativo 30  aprile  1997,  n.
          165. Le lavoratrici di cui al presente co mma,  che  abbiano
          maturato entro il 31 dicembre 2009 i requ isiti di eta' e di
          anzianita' contributiva previsti alla pre detta data ai fini
          del diritto all'accesso  al  trattamento  pensionistico  di
          vecchiaia nonche' quelle che abbiano matu rato entro  il  31
          dicembre  2011  i  requisiti  di  eta'  e    di   anzianita'
          contributiva previsti dalla normativa vig ente alla predetta
          data, conseguono il diritto alla prestazi one  pensionistica
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          secondo la predetta normativa e possono  chiedere  all'ente
          di appartenenza la certificazione di tale  diritto»; 
                b) il comma 3 e' sostituito dal seg uente: 
            «3. Le economie derivanti  dall'attuazi one  del  comma  1
          confluiscono nel Fondo strategico per il Paese  a  sostegno
          dell'economia reale, istituito  presso  l a  Presidenza  del
          Consiglio dei Ministri, di cui all'artico lo  18,  comma  1,
          lettera b-bis), del decreto-legge 29 nove mbre 2008, n. 185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n. 2, e successive modificazioni, per int erventi dedicati a
          politiche sociali e familiari  con  parti colare  attenzione
          alla non autosufficienza e  all'esigenza  di  conciliazione
          tra vita lavorativa e vita familiare dell e  lavoratrici;  a
          tale fine la dotazione del predetto Fondo   e'  incrementata
          di 120 milioni di euro nell'anno 2010 e d i 242  milioni  di
          euro nell'anno 2011, 252 milioni di  euro   nell'anno  2012,
          392 milioni di euro nell'anno 2013,  492  milioni  di  euro
          nell'anno 2014, 592 milioni di  euro  nel l'anno  2015,  542
          milioni  di  euro  nell'anno  2016,  442  milioni  di  euro
          nell'anno 2017, 342 milioni di  euro  nel l'anno  2018,  292
          milioni di euro nell'anno 2019 e  242  mi lioni  di  euro  a
          decorrere dall'anno 2020». 
              12-septies.  A  decorrere  dal  1°  l uglio  2010   alle
          ricongiunzioni di cui all'articolo 1,  pr imo  comma,  della
          legge 7 febbraio 1979, n. 29, si applican o le  disposizioni
          di cui all'articolo 2, commi terzo, quart o e quinto,  della
          medesima legge. L'onere da porre a carico   dei  richiedenti
          e' determinato in base ai criteri fissati  dall'articolo  2,
          commi da 3 a 5, del decreto legislativo 3 0 aprile 1997,  n.
          184. 
              12-octies.  Le  stesse  modalita'  di   cui   al   comma
          12-septies si applicano,  dalla  medesima   decorrenza,  nei
          casi di  trasferimento  della  posizione  assicurativa  dal
          Fondo di previdenza per i  dipendenti  de ll'Ente  nazionale
          per l'energia elettrica e delle aziende e lettriche  private
          al  Fondo  pensioni  lavoratori  dipenden ti.  E'   abrogato
          l'articolo  3,  comma  14,  del  decreto   legislativo   16
          settembre 1996, n. 562. Continuano a  tro vare  applicazione
          le previgenti disposizioni per le domande  esercitate  dagli
          interessati in data anteriore al 1° lugli o 2010. 
              12-novies. A decorrere dal 1º luglio 2010 si  applicano
          le disposizioni di cui al comma 12-septie s anche  nei  casi
          di trasferimento della posizione assicura tiva dal Fondo  di
          previdenza per il personale addetto ai pu bblici servizi  di
          telefonia  al  Fondo  pensioni  lavorator i  dipendenti.  E'
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          abrogato l'articolo 28 della  legge  4  d icembre  1956,  n.
          1450. E' fatta salva l'applicazione dell' articolo 28  della
          legge n. 1450 del 1956 nei casi in cui le  condizioni per il
          trasferimento d'ufficio o a domanda si si ano verificate  in
          epoca antecedente al 1º luglio 2010. 
              12-decies. All'articolo 4, primo comm a, della  legge  7
          luglio 1980, n. 299,  le  parole:  «appro vati  con  decreto
          ministeriale  27  gennaio  1964"  sono   sostituite   dalle
          seguenti:  "come  successivamente  adegua ti  in  base  alla
          normativa vigente». 
              12-undecies. Sono  abrogate  le  segu enti  disposizioni
          normative: la legge 2 aprile 1958, n.  32 2,  l'articolo  40
          della legge 22 novembre 1962, n. 1646, l' articolo  124  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9  dicembre  1973,
          n. 1092, l'articolo 21, comma 4, e l'arti colo 40, comma  3,
          della legge 24 dicembre 1986, n. 958. 
              12-duodecies. Le risorse di cui all'a rticolo 74,  comma
          1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, limitatamente allo
          stanziamento  relativo  all'anno   2010,   possono   essere
          utilizzate anche ai fini del finanziament o delle  spese  di
          avvio e di adesione  collettiva  dei  fon di  di  previdenza
          complementare   dei   dipendenti   delle    amministrazioni
          pubbliche. 
              12-terdecies. Per ciascuno  degli  es ercizi  finanziari
          2011-2013 gli specifici stanziamenti iscr itti nelle  unita'
          previsionali  di  base  dello  stato  di   previsione   del
          Ministero del lavoro  e  delle  politiche   sociali  per  il
          finanziamento  degli   istituti   di   cu i   al   comma   1
          dell'articolo 13 della legge 30 marzo 200 1,  n.  152,  sono
          complessivamente e proporzionalmente rido tti di 30  milioni
          di euro annui. I risparmi derivanti dal p recedente periodo,
          che conseguono a maggiori somme effettiva mente affluite  al
          bilancio dello Stato in deroga a quanto p revisto dal citato
          articolo 13, comma 1, della legge n. 152 del 2001,  pari  a
          30 milioni di euro annui nel triennio 201 1-2013, concorrono
          alla compensazione  degli  effetti  deriv anti  dall'aumento
          contributivo di cui all'articolo 1, comma  10,  della  legge
          24 dicembre 2007, n. 247,  al  fine  di  garantire  la  non
          applicazione del predetto aumento contrib utivo nella misura
          prevista.». 
              - Si riporta il testo degli articoli 1, comma 2, e  70,
          comma 4, del decreto legislativo  30  mar zo  2001,  n.  165
          (Norme generali sull'ordinamento del lavo ro alle dipendenze
          delle amministrazioni pubbliche): 
              «Art. 1. (Finalita' ed ambito di appl icazione  (Art.  1
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          del d.lgs n. 29 del 1993, come modificato  dall'art.  1  del
          d.lgs n. 80 del 1998)). - (omissis). 
              2. Per amministrazioni pubbliche si i ntendono tutte  le
          amministrazioni dello Stato, ivi compresi   gli  istituti  e
          scuole di ogni ordine e grado e le  istit uzioni  educative,
          le aziende ed amministrazioni dello  Stat o  ad  ordinamento
          autonomo, le Regioni, le Province, i Comu ni,  le  Comunita'
          montane, e loro consorzi  e  associazioni ,  le  istituzioni
          universitarie, gli  Istituti  autonomi  c ase  popolari,  le
          Camere di commercio, industria, artigiana to e agricoltura e
          loro associazioni, tutti gli enti  pubbli ci  non  economici
          nazionali,  regionali  e  locali,  le  am ministrazioni,  le
          aziende  e  gli  enti  del  Servizio  san itario  nazionale,
          l'Agenzia per la rappresentanza negoziale   delle  pubbliche
          amministrazioni (ARAN) e  le  Agenzie  di   cui  al  decreto
          legislativo 30 luglio 1999, n.  300.  Fin o  alla  revisione
          organica della disciplina di settore,  le   disposizioni  di
          cui al presente decreto continuano ad app licarsi  anche  al
          CONI.». 
              «Art. 70. (Norme finali). - (omissis) . 
              4. Le aziende e gli enti di cui alla legge 26  dicembre
          1936, n. 2174, e successive modificazioni  ed  integrazioni,
          alla legge 13 luglio 1984, n. 312,  alla  legge  30  maggio
          1988, n. 186, alla legge 11 luglio 1988, n. 266, alla legge
          31 gennaio 1992, n. 138, alla legge 30  d icembre  1986,  n.
          936, al decreto legislativo 25  luglio  1 997,  n.  250,  al
          decreto legislativo 12 febbraio 1993,  n.   39,  adeguano  i
          propri ordinamenti ai  principi  di  cui  al  titolo  I.  I
          rapporti di lavoro dei  dipendenti  dei  predetti  enti  ed
          aziende  nonche'  della  Cassa  depositi  e  prestiti  sono
          regolati da contratti collettivi  ed  ind ividuali  in  base
          alle  disposizioni  di  cui  all'articolo    2,   comma   2,
          all'articolo 8, comma 2 ed all'articolo 6 0, comma 3.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 3  del decreto-legge
          28 marzo 1997, n. 79, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 28  maggio  1997,  n.  140  (Misure   urgenti  per  il
          riequilibrio della finanza pubblica): 
              «Art. 3 (Trattamento di  fine  serviz io  e  termini  di
          liquidazione  della  pensione).   -   1.   Il   trattamento
          pensionistico   dei   dipendenti   delle    amministrazioni
          pubbliche di cui  all'articolo  1,  comma   2,  del  decreto
          legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29  ,   e   successive
          modificazioni, compresi quelli  di  cui  ai  commi  4  e  5
          dell'articolo  2  dello  stesso  decreto  legislativo,   e'
          corrisposto in via definitiva entro il me se successivo alla
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          cessazione dal servizio. In  ogni  caso  l'ente  erogatore,
          entro la predetta data, provvede  a  corr ispondere  in  via
          provvisoria un trattamento non inferiore al 90 per cento di
          quello previsto, fatte salve le disposizi oni  eventualmente
          piu' favorevoli. 
              2. Alla liquidazione dei trattamenti di fine  servizio,
          comunque denominati, per i dipendenti di cui  al  comma  1,
          loro superstiti o aventi causa, che ne ha nno titolo, l'ente
          erogatore  provvede   decorsi   ventiquat tro   mesi   dalla
          cessazione del rapporto di lavoro e, nei casi di cessazione
          dal servizio per raggiungimento dei limit i  di  eta'  o  di
          servizio previsti dagli ordinamenti  di  appartenenza,  per
          collocamento a riposo d'ufficio a causa d el  raggiungimento
          dell'anzianita' massima di servizio previ sta dalle norme di
          legge o di  regolamento  applicabili  nel l'amministrazione,
          decorsi  dodici  mesi  dalla  cessazione  del  rapporto  di
          lavoro. Alla  corresponsione  agli  avent i  diritto  l'ente
          provvede entro i successivi tre mesi, dec orsi i quali  sono
          dovuti gli interessi. 
              3. Per i dipendenti di  cui  al  comm a  1  cessati  dal
          servizio dal 29 marzo al 30 giugno 1997 e  loro superstiti o
          aventi  causa,  il  trattamento   di   fi ne   servizio   e'
          corrisposto a decorrere dal 1° gennaio 19 98 e comunque  non
          oltre tre mesi da tale data, decorsi i  q uali  sono  dovuti
          gli interessi. 
              4. Le disposizioni  di  cui  al  pres ente  articolo  si
          applicano   anche   alle   analoghe   pre stazioni   erogate
          dall'Istituto postelegrafonici, nonche' a   quelle  relative
          al personale comunque iscritto alle gesti oni  dell'Istituto
          nazionale    di     previdenza     per     i     dipendenti
          dell'amministrazione pubblica. 
              5. Le disposizioni di  cui  al  prese nte  articolo  non
          trovano applicazione nei casi di  cessazi one  dal  servizio
          per inabilita' derivante  o  meno  da  ca usa  di  servizio,
          nonche' per  decesso  del  dipendente.  N ei  predetti  casi
          l'amministrazione competente e' tenuta a trasmettere, entro
          quindici  giorni  dalla   cessazione   da l   servizio,   la
          necessaria documentazione all'ente previd enziale che dovra'
          corrispondere il trattamento di fine serv izio nei tre  mesi
          successivi alla ricezione  della  documen tazione  medesima,
          decorsi i quali sono dovuti gli interessi . 
              6. I dipendenti pubblici che abbiano presentato domanda
          di cessazione dal servizio possono revoca rla entro quindici
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto. I dipendenti gia' cessati per  c ausa  diversa  dal
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          compimento dei limiti di eta' sono  riamm essi  in  servizio
          con effetto immediato qualora presentino  apposita  istanza
          entro il predetto termine e non abbiano  ancora  percepito,
          alla data di entrata in vigore  del  pres ente  decreto,  il
          trattamento di fine servizio, comunque de nominato.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 4  della  legge  7
          agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in mater ia di procedimento
          amministrativo  e  di  diritto  di  acces so  ai   documenti
          amministrativi): 
              «Art. 14 (Conferenza di servizi). - 1 . La conferenza di
          servizi      istruttoria      puo'      e ssere      indetta
          dall'amministrazione  procedente,  anche  su  richiesta  di
          altra amministrazione  coinvolta  nel  pr ocedimento  o  del
          privato  interessato,  quando  lo  riteng a  opportuno   per
          effettuare un esame contestuale  degli  i nteressi  pubblici
          coinvolti in un procedimento amministrati vo, ovvero in piu'
          procedimenti amministrativi connessi, rig uardanti  medesime
          attivita' o risultati. Tale conferenza  s i  svolge  con  le
          modalita' previste dall'articolo  14-bis  o  con  modalita'
          diverse, definite dall'amministrazione pr ocedente. 
              2. La conferenza di servizi decisoria  e' sempre indetta
          dall'amministrazione  procedente  quando   la   conclusione
          positiva del procedimento e'  subordinata   all'acquisizione
          di piu' pareri, intese, concerti, nulla o sta o  altri  atti
          di  assenso,   comunque   denominati,   r esi   da   diverse
          amministrazioni,  inclusi  i  gestori  di   beni  o  servizi
          pubblici. Quando l'attivita' del privato sia subordinata  a
          piu' atti di assenso, comunque denominati ,  da  adottare  a
          conclusione di  distinti  procedimenti,  di  competenza  di
          diverse amministrazioni pubbliche, la con ferenza di servizi
          e' convocata, anche su richiesta dell'int eressato,  da  una
          delle amministrazioni procedenti. 
              3.  Per  progetti  di  particolare  c omplessita'  e  di
          insediamenti produttivi di beni e servizi  l'amministrazione
          procedente,   su   motivata   richiesta   dell'interessato,
          corredata da uno studio di fattibilita',  puo'  indire  una
          conferenza   preliminare   finalizzata   a   indicare    al
          richiedente, prima della presentazione di  una istanza o  di
          un progetto definitivo, le condizioni  pe r  ottenere,  alla
          loro presentazione, i necessari pareri,  intese,  concerti,
          nulla osta, autorizzazioni, concessioni  o  altri  atti  di
          assenso, comunque denominati. L'amministr azione procedente,
          se ritiene di accogliere la richiesta mot ivata di indizione
          della conferenza, la indice entro cinque giorni  lavorativi
          dalla  ricezione  della  richiesta  stess a.  La  conferenza
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          preliminare si svolge secondo le disposiz ioni dell'articolo
          14-bis, con abbreviazione dei termini fin o alla  meta'.  Le
          amministrazioni    coinvolte    esprimono     le     proprie
          determinazioni sulla  base  della  docume ntazione  prodotta
          dall'interessato. Scaduto il  termine  en tro  il  quale  le
          amministrazioni devono rendere le  propri e  determinazioni,
          l'amministrazione procedente  le  trasmet te,  entro  cinque
          giorni, al richiedente. Ove si  sia  svol ta  la  conferenza
          preliminare,   l'amministrazione    proce dente,    ricevuta
          l'istanza o il progetto definitivo,  indi ce  la  conferenza
          simultanea nei termini e  con  le  modali ta'  di  cui  agli
          articoli 14-bis, comma 7, e 14-ter e, in sede di conferenza
          simultanea,  le  determinazioni   espress e   in   sede   di
          conferenza   preliminare   possono   esse re   motivatamente
          modificate o integrate solo in  presenza  di  significativi
          elementi emersi nel successivo procedimen to anche a seguito
          delle   osservazioni   degli   interessat i   sul   progetto
          definitivo.  Nelle  procedure  di  realiz zazione  di  opere
          pubbliche o di interesse pubblico, la con ferenza di servizi
          si  esprime  sul  progetto  di  fattibili ta'   tecnica   ed
          economica, al fine di indicare le condizi oni per  ottenere,
          sul  progetto  definitivo,  le   intese,   i   pareri,   le
          concessioni, le autorizzazioni, le licenz e, i  nullaosta  e
          gli assensi, comunque denominati, richies ti dalla normativa
          vigente. 
              4. Qualora un progetto sia sottoposto  a valutazione  di
          impatto  ambientale,  tutte  le   autoriz zazioni,   intese,
          concessioni,  licenze,  pareri,  concerti ,  nulla  osta   e
          assensi comunque denominati, necessari  a lla  realizzazione
          del medesimo progetto, vengono acquisiti nell'ambito  della
          conferenza di servizi di cui all'articolo  25, comma 3,  del
          decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.  1 52,  convocata  in
          modalita'  sincrona  ai  sensi  dell'arti colo  14-ter.   La
          conferenza e' indetta non  oltre  dieci  giorni  dall'esito
          della verifica documentale di cui all'art icolo 23, comma 4,
          del decreto legislativo n. 152 del 2006 e  si conclude entro
          il  termine  di  conclusione  del   proce dimento   di   cui
          all'articolo 26, comma 1, del medesimo de creto legislativo.
          Resta ferma la  specifica  disciplina  pe r  i  procedimenti
          relativi a progetti sottoposti  a  valuta zione  di  impatto
          ambientale di competenza statale. 
              5.  L'indizione  della  conferenza  e '  comunicata   ai
          soggetti di cui all'articolo 7, i quali p ossono intervenire
          nel procedimento ai sensi dell'articolo 9 .». 
              - Si riporta il testo  dell'art.  80,   comma  3,  della
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          legge  23  dicembre  2000,  n.  388  (Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato -
          legge finanziaria 2001): 
              «Art. 80(Disposizioni in materia di p olitiche sociali).
          - (omissis). 
              3. A decorrere dall'anno 2002, ai lav oratori  sordomuti
          di cui all'articolo 1 della legge 26 magg io 1970,  n.  381,
          nonche' agli invalidi per  qualsiasi  cau sa,  ai  quali  e'
          stata riconosciuta un'invalidita' superio re al 74 per cento
          o ascritta alle prime quattro  categorie  della  tabella  A
          allegata al testo unico delle norme in ma teria di  pensioni
          di guerra,  approvato  con  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, come  sostituita  dalla
          tabella  A  allegata  al  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica  30  dicembre  1981,  n.   834 ,   e   successive
          modificazioni, e' riconosciuto, a loro ri chiesta, per  ogni
          anno  di  servizio,  presso  pubbliche  a mministrazioni   o
          aziende private ovvero cooperative, effet tivamente  svolto,
          il beneficio di due mesi di contribuzione  figurativa  utile
          ai soli fini del diritto alla  pensione  e  dell'anzianita'
          contributiva; il beneficio e' riconosciut o fino  al  limite
          massimo di cinque anni di contribuzione f igurativa.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 17, c ommi 3 e 4,  della
          legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita'  di
          Governo e ordinamento della Presidenza  d el  Consiglio  dei
          ministri): 
              «Art. 17 (Regolamenti). - (omissis). 
              3. Con decreto  ministeriale  possono   essere  adottati
          regolamenti nelle materie di competenza d el ministro  o  di
          autorita'  sottordinate  al  ministro,  q uando   la   legge
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per
          materie di competenza  di  piu'  ministri ,  possono  essere
          adottati con decreti interministeriali, f erma  restando  la
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge.
          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono
          dettare norme contrarie a quelle  dei  re golamenti  emanati
          dal Governo. Essi debbono essere comunica ti  al  Presidente
          del Consiglio dei ministri prima della lo ro emanazione. 
              4. I regolamenti di cui al comma  1  ed  i  regolamenti
          ministeriali ed interministeriali,  che  devono  recare  la
          denominazione di «regolamento», sono adot tati previo parere
          del  Consiglio  di  Stato,  sottoposti  a l  visto  ed  alla
          registrazione della Corte  dei  conti  e  pubblicati  nella
          Gazzetta Ufficiale.». 
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          Note all'art. 1: 
              - Per il testo dell'art. 1, commi 199  e 203 della legge
          n. 232 del 2016, si vedano le note alle p remesse. 

                               Art. 2 
 
 
                              Beneficio 
 
  1.  A  decorrere  dal  1°  maggio  2017,  per  i  soggetti  di  cui
all'articolo 3 il requisito  contributivo  di  cui  all'articolo  24,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 , convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre   2011,   n.   214,   come
rideterminato ai sensi del comma 12  del  medesimo  articolo  24  per
effetto degli adeguamenti applicati con decorrenza 2013  e  2016,  e'
ridotto a quarantuno anni. 
  2. Al requisito contributivo di cui al comma  1  si  applicano  gli
adeguamenti  alla  speranza  di  vita  di  cui  all 'articolo  12  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive mod ificazioni. 
  3. Il requisito contributivo ridotto di cui al co mma 1 puo'  essere
raggiunto anche ai sensi dell'articolo 1, comma 239 , della  legge  24
dicembre  2012,  n.  228,  cumulando  i  periodi   assicurativi   non
coincidenti posseduti presso le forme di  assicuraz ione  obbligatoria
per invalidita', vecchiaia e superstiti  dei  lavor atori  dipendenti,
autonomi e degli iscritti alla gestione separata di  cui  all'articolo
2, comma 26, della  legge  8  agosto  1995,  n.  33 5,  e  alle  forme
sostitutive  ed  esclusive  della  medesima,  nonch e'  agli  enti  di
previdenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. 

          Note all'art. 2: 
              - Per il testo dell'art. 24 del citat o decreto-legge n.
          201 del 2011, si vedano le note alle prem esse. 
              - Per il testo dell'art. 12 del citat o decreto-legge n.
          78 del 2010, si vedano le note alle preme sse. 
              - Si riporta il testo dell'art.  1,  comma  239,  della
          legge  24  dicembre  2012,  n.  228  (Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato -
          Legge di stabilita' 2013): 
              «Art. 1. - (omissis). 
              239. Ferme restando le vigenti dispos izioni in  materia
          di  totalizzazione  dei  periodi  assicur ativi  di  cui  al
          decreto  legislativo  2  febbraio  2006,  n.   42,   e   di
          ricongiunzione dei periodi assicurativi d i cui alla legge 7
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          febbraio  1979,  n.  29,  e  successive  modificazioni,   i
          soggetti iscritti a  due  o  piu'  forme  di  assicurazione
          obbligatoria per invalidita', vecchiaia  e  superstiti  dei
          lavoratori dipendenti,  autonomi,  e  deg li  iscritti  alla
          gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della
          legge 8 agosto 1995, n. 335, e alle  form e  sostitutive  ed
          esclusive della medesima, nonche' agli en ti  di  previdenza
          di cui al decreto legislativo 30 giugno 1 994, n. 509, e  al
          decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, che non siano
          gia' titolari di trattamento pensionistic o presso una delle
          predette gestioni, hanno facolta'  di  cu mulare  i  periodi
          assicurativi non coincidenti al fine del  conseguimento  di
          un'unica  pensione.  La  predetta  facolt a'   puo'   essere
          esercitata   per   la    liquidazione    del    trattamento
          pensionistico a  condizione  che  il  sog getto  interessato
          abbia  i  requisiti  anagrafici  previsti    dal   comma   6
          dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dice mbre 2011, n. 201,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  22  dicembre
          2011, n. 214, e il requisito contributivo  di cui al comma 7
          del medesimo articolo  24,  ovvero,  indi pendentemente  dal
          possesso   dei   requisiti   anagrafici,   abbia   maturato
          l'anzianita'  contributiva  prevista  dal   comma   10   del
          medesimo  articolo  24,  adeguata  agli  incrementi   della
          speranza  di   vita   ai   sensi   dell'a rticolo   12   del
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122,  nonche'
          per la liquidazione dei trattamenti  per  inabilita'  e  ai
          superstiti di assicurato deceduto.». 
              - Si riporta il testo  dell'art.  2,  comma  26,  della
          legge  8  agosto  1995,  n.  335   (Rifor ma   del   sistema
          pensionistico obbligatorio e complementar e): 
              «Art. 2 (Armonizzazione). - (omissis) . 
              26. A  decorrere  dal  1°  gennaio  1 996,  sono  tenuti
          all'iscrizione  presso  una  apposita  Ge stione   separata,
          presso     l'INPS,     e     finalizzata     all'estensione
          dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidita',
          la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per
          professione abituale, ancorche' non esclu siva, attivita' di
          lavoro autonomo, di cui al comma  1  dell 'articolo  49  del
          testo  unico  delle  imposte  sui  reddit i,  approvato  con
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986,
          n. 917, e successive modificazioni ed int egrazioni, nonche'
          i titolari  di  rapporti  di  collaborazi one  coordinata  e
          continuativa, di cui al comma 2, lettera a),  dell'articolo
          49 del medesimo testo unico e gli incaric ati alla vendita a
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          domicilio di cui all'articolo  36  della  legge  11  giugno
          1971,  n.  426.  Sono  esclusi  dall'obbl igo   i   soggetti
          assegnatari di borse di studio, limitatam ente alla relativa
          attivita'.». 
              -  Il  decreto  legislativo  30  giug no  1994,  n.  509
          (Attuazione della delega conferita dall'a rt. 1,  comma  32,
          della legge  24  dicembre  1993,  n.  537 ,  in  materia  di
          trasformazione  in  persone  giuridiche  private  di   enti
          gestori di forme obbligatorie di previden za  e  assistenza)
          e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie  Generale  -
          n. 196 del 23 agosto 1994. 
              - Il testo del decreto legislativo 10  febbraio 1996, n.
          103 (Attuazione della delega conferita da ll'art.  2,  comma
          25, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in  materia di tutela
          previdenziale  obbligatoria  dei  soggett i   che   svolgono
          attivita' autonoma di  libera  profession e)  e'  pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale  -  n.  52  del  2
          marzo 1996, S.O. 

                               Art. 3 
 
 
                        Soggetti beneficiari 
 
  1. Puo' accedere al beneficio di cui all'articolo  2  il  lavoratore
di cui all'articolo 1, commi 12 e 13, della legge n .  335  del  1995,
che ha almeno dodici mesi di  contribuzione  per  p eriodi  di  lavoro
effettivo precedenti il raggiungimento  del  dician novesimo  anno  di
eta' e che si trova in una delle seguenti condizion i: 
    a) si trova in stato di disoccupazione ai sensi  dell'articolo 19,
comma 1, del decreto legislativo  14  settembre  20 15,  n.  150,  per
licenziamento,  anche  collettivo,  dimissioni  per   giusta  causa  o
risoluzione consensuale intervenuta nell'ambito  de lla  procedura  di
cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 6 04, ed ha concluso
da  almeno  tre  mesi  di  godere  dell'intera  pre stazione  per   la
disoccupazione a lui spettante; 
    b) al momento della richiesta  assiste  da  alm eno  sei  mesi  il
coniuge, la persona in unione civile o un  parente  di  primo  grado,
convivente,  con  handicap  in  situazione  di  gra vita'   ai   sensi
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 19 92, n. 104; 
    c) e' riconosciuto invalido civile di grado alm eno pari al 74 per
cento; 
    d) alla data della domanda di  accesso  al  ben eficio  svolge  da
almeno sei anni, in via continuativa,  una  o  piu'   delle  attivita'
elencate nell'allegato A del  presente  decreto  ov vero  soddisfa  le

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

43 di 56 19/06/17, 09:24



condizioni di cui all'articolo  1,  commi  1,  2  e   3,  del  decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67. 

          Note all'art. 3: 
              - Per il testo dell'art. 1, commi 12 e 13, della  legge
          n. 335 del 1995, si veda nelle note alle premesse. 
              - Si riporta  il  testo  dell'art.  1 9,  comma  1,  del
          decreto legislativo 14 settembre 2015, n.  150 (Disposizioni
          per il riordino della normativa in materi a di  servizi  per
          il lavoro e di politiche attive, ai sensi  dell'articolo  1,
          comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.  183): 
              «Art.  19  (Stato  di  disoccupazione ).   -   1.   Sono
          considerati disoccupati i soggetti  privi   di  impiego  che
          dichiarano, in forma  telematica,  al  si stema  informativo
          unitario delle politiche del lavoro di cu i all'articolo 13,
          la propria immediata  disponibilita'  all o  svolgimento  di
          attivita' lavorativa e alla partecipazion e alle  misure  di
          politica attiva del lavoro concordate  co n  il  centro  per
          l'impiego.[». 
              - Si riporta il testo dell'art. 7 del la legge 15 luglio
          1966, n. 604 (Norme sui licenziamenti ind ividuali): 
              «Art.  7.  -  1.   Ferma   l'applicab ilita',   per   il
          licenziamento per giusta causa e  per  gi ustificato  motivo
          soggettivo, dell'articolo 7 della legge 2 0 maggio 1970,  n.
          300, il licenziamento per giustificato mo tivo oggettivo  di
          cui all'articolo 3, seconda parte,  della   presente  legge,
          qualora disposto da un datore di lavoro a vente i  requisiti
          dimensionali di cui all'articolo 18,  ott avo  comma,  della
          legge 20 maggio 1970, n. 300, e  successi ve  modificazioni,
          deve essere preceduto da una comunicazion e  effettuata  dal
          datore di lavoro alla Direzione territori ale del lavoro del
          luogo dove il lavoratore presta la sua op era,  e  trasmessa
          per conoscenza al lavoratore. 
              2. Nella comunicazione di cui al comm a 1, il datore  di
          lavoro  deve  dichiarare  l'intenzione  d i   procedere   al
          licenziamento per motivo oggettivo e indi care i motivi  del
          licenziamento  medesimo  nonche'  le  eve ntuali  misure  di
          assistenza alla ricollocazione del lavora tore interessato. 
              3. La Direzione territoriale del  lav oro  trasmette  la
          convocazione al  datore  di  lavoro  e  a l  lavoratore  nel
          termine perentorio di sette giorni  dalla   ricezione  della
          richiesta: l'incontro si svolge  dinanzi  alla  commissione
          provinciale di conciliazione di cui  all' articolo  410  del
          codice di procedura civile. 
              4. La comunicazione contenente  l'inv ito  si  considera
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          validamente effettuata quando e'  recapit ata  al  domicilio
          del lavoratore indicato nel contratto di lavoro o ad  altro
          domicilio formalmente comunicato dal lavo ratore  al  datore
          di lavoro,  ovvero  e'  consegnata  al  l avoratore  che  ne
          sottoscrive copia per ricevuta. 
              5.   Le   parti   possono   essere   assistite    dalle
          organizzazioni  di  rappresentanza  cui  sono  iscritte   o
          conferiscono  mandato  oppure  da   un   componente   della
          rappresentanza  sindacale  dei  lavorator i,  ovvero  da  un
          avvocato o un consulente del lavoro. 
              6. La procedura di cui al presente ar ticolo  non  trova
          applicazione in caso di licenziamento per   superamento  del
          periodo di comporto di cui  all'articolo  2110  del  codice
          civile, nonche' per i licenziamenti e le  interruzioni  del
          rapporto  di  lavoro   a   tempo   indete rminato   di   cui
          all'articolo 2, comma 34, della legge 28  giugno  2012,  n.
          92. La stessa procedura, durante la quale  le parti, con  la
          partecipazione attiva della commissione d i cui al comma  3,
          procedono  ad  esaminare  anche  soluzion i  alternative  al
          recesso, si conclude entro venti giorni d al momento in  cui
          la  Direzione  territoriale  del  lavoro  ha  trasmesso  la
          convocazione per l'incontro, fatta salva l'ipotesi  in  cui
          le parti, di comune avviso, non ritengano  di proseguire  la
          discussione finalizzata al raggiungimento  di un accordo. Se
          fallisce il tentativo di conciliazione e,  comunque, decorso
          il termine di cui al comma 3,  il  datore   di  lavoro  puo'
          comunicare  il  licenziamento  al  lavora tore.  La  mancata
          presentazione di una o entrambe le parti  al  tentativo  di
          conciliazione   e'   valutata   dal   giu dice   ai    sensi
          dell'articolo 116 del codice di procedura  civile. 
              7. Se la conciliazione ha esito posit ivo e  prevede  la
          risoluzione  consensuale  del  rapporto   di   lavoro,   si
          applicano  le  disposizioni  in  materia  di  Assicurazione
          sociale per l'impiego (ASpI) e  puo'  ess ere  previsto,  al
          fine  di   favorirne   la   ricollocazion e   professionale,
          l'affidamento  del  lavoratore   ad   un' agenzia   di   cui
          all'articolo 4, comma 1, lettere a), c) e d e), del  decreto
          legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
              8. Il comportamento complessivo delle  parti, desumibile
          anche  dal  verbale  redatto   in   sede   di   commissione
          provinciale di conciliazione e dalla prop osta  conciliativa
          avanzata dalla stessa,  e'  valutato  dal   giudice  per  la
          determinazione   dell'indennita'   risarc itoria   di    cui
          all'articolo 18, settimo comma, della leg ge 20 maggio 1970,
          n. 300, e successive modificazioni,  e  p er  l'applicazione
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          degli articoli 91 e 92 del codice di proc edura civile. 
              9. In caso di legittimo e documentato   impedimento  del
          lavoratore a presenziare all'incontro di cui al comma 3, la
          procedura puo' essere sospesa per un  mas simo  di  quindici
          giorni.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 3, co mma 3, della legge
          5 febbraio 1992, n.  104  (Legge-quadro  per  l'assistenza,
          l'integrazione  sociale   e   i   diritti    delle   persone
          handicappate): 
              «Art. 3 (Soggetti aventi diritto). - (omissis). 
              3. Qualora la minorazione,  singola  o  plurima,  abbia
          ridotto l'autonomia personale, correlata all'eta', in  modo
          da   rendere   necessario   un   interven to   assistenziale
          permanente, continuativo e globale nella sfera  individuale
          o in quella di relazione, la situazione a ssume connotazione
          di  gravita'.  Le  situazioni  riconosciu te   di   gravita'
          determinano priorita' nei programmi e neg li interventi  dei
          servizi pubblici.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 1, co mmi 1, 2 e 3,  del
          decreto  legislativo  21  aprile  2011,  n.   67   (Accesso
          anticipato  al   pensionamento   per   gl i   addetti   alle
          lavorazioni particolarmente faticose  e  pesanti,  a  norma
          dell'articolo 1 della legge 4 novembre 20 10, n. 183): 
              «Art.   1    (Lavoratori    addetti    a    lavorazioni
          particolarmente faticose e  pesanti).  -  1.  In  deroga  a
          quanto previsto all'articolo 1 della legg e 23 agosto  2004,
          n. 243, come modificato  dall'articolo  1   della  legge  24
          dicembre 2007, n. 247, possono esercitare ,  a  domanda,  il
          diritto  per   l'accesso   al   trattamen to   pensionistico
          anticipato,  fermi  restando  il  requisi to  di  anzianita'
          contributiva non inferiore a trentacinque  anni e il  regime
          di decorrenza del pensionamento vigente  al  momento  della
          maturazione dei requisiti agevolati, le s eguenti  tipologie
          di lavoratori dipendenti: 
                a) lavoratori impegnati in  mansion i  particolarmente
          usuranti di cui all'articolo 2 del decret o del Ministro del
          lavoro e della previdenza sociale in data  19  maggio  1999,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 8 del 4  settembre
          1999; 
                b) lavoratori notturni, come defini ti e ripartiti  ai
          soli fini del presente decreto legislativ o, nelle  seguenti
          categorie: 
                  1) lavoratori a turni, di cui all 'articolo 1, comma
          2, lettera g), del decreto legislativo 8  aprile  2003,  n.
          66, che prestano la loro  attivita'  nel  periodo  notturno
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          come definito alla lettera d) del  predet to  comma  2,  per
          almeno 6 ore per un  numero  minimo  di  giorni  lavorativi
          all'anno non inferiore a  78  per  coloro   che  maturano  i
          requisiti per l'accesso anticipato nel pe riodo compreso tra
          il 1° luglio 2008 e il 30 giugno 2009 e n on inferiore a  64
          per  coloro  che  maturano  i   requisiti    per   l'accesso
          anticipato dal 1° luglio 2009; 
                  2) al di fuori  dei  casi  di  cu i  al  numero  1),
          lavoratori che prestano la loro attivita'   per  almeno  tre
          ore nell'intervallo tra  la  mezzanotte  e  le  cinque  del
          mattino di cui all'articolo 1, comma  2,  lettera  d),  del
          predetto decreto legislativo n. 66 del 20 03, per periodi di
          lavoro di durata pari all'intero anno lav orativo; 
                c) lavoratori alle dipendenze di im prese per le quali
          operano le voci di tariffa per l'assicura zione  contro  gli
          infortuni sul lavoro  di  cui  all'elenco   n.  1  contenuto
          nell'allegato 1 al presente  decreto  leg islativo,  cui  si
          applicano  i  criteri  per  l'organizzazi one   del   lavoro
          previsti dall'articolo 2100 del  codice  civile,  impegnati
          all'interno   di   un   processo   produt tivo   in   serie,
          contraddistinto da un ritmo determinato d a  misurazione  di
          tempi di produzione con mansioni organizz ate in sequenze di
          postazioni, che  svolgano  attivita'  car atterizzate  dalla
          ripetizione costante dello stesso ciclo l avorativo su parti
          staccate di un prodotto finale, che si  s postano  a  flusso
          continuo  o  a  scatti  con   cadenze   b revi   determinate
          dall'organizzazione del  lavoro  o  dalla   tecnologia,  con
          esclusione degli addetti a lavorazioni co llaterali a  linee
          di   produzione,   alla   manutenzione,   al   rifornimento
          materiali,  ad  attivita'  di   regolazio ne   o   controllo
          computerizzato delle linee di produzione e al controllo  di
          qualita'; 
                d) conducenti di veicoli, di capien za complessiva non
          inferiore  a  9  posti,  adibiti  a  serv izio  pubblico  di
          trasporto collettivo. 
              2. Il diritto al trattamento  pension istico  anticipato
          e' esercitabile qualora i lavoratori  di  cui  al  comma  1
          abbiano svolto una o piu' delle attivita'  lavorative di cui
          alle lettere a), b), c) e d) del medesimo  comma 1,  secondo
          le modalita' ivi previste, per un periodo  di tempo pari: 
                a)  ad  almeno  sette  anni  negli  ultimi  dieci  di
          attivita' lavorativa, ovvero 
                b)  ad  almeno  la  meta'   della   vita   lavorativa
          complessiva. 
              3. Ai fini del computo dei periodi di  cui al comma 2 si
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          tiene conto dei  periodi  di  svolgimento   effettivo  delle
          attivita' lavorative indicate alle letter e a), b), c) e d),
          con   esclusione   di   quelli   totalmen te   coperti    da
          contribuzione figurativa.». 

                               Art. 4 
 
 
             Domanda di riconoscimento delle condiz ioni 
                     per l'accesso al beneficio 
 
  1.  Ai  fini  della  domanda  di  accesso  al  be neficio   di   cui
all'articolo 2 l'interessato presenta domanda per  il  riconoscimento
delle condizioni di cui all'articolo 3 alla sede IN PS  di  residenza,
che ne rilascia ricevuta con annotazione della  dat a  e  dell'ora  di
ricezione. 
  2. I soggetti che si trovano o verranno  a  trova rsi  entro  il  31
dicembre 2017 nelle condizioni  di  cui  all'artico lo  3,  presentano
domanda  per  il  riconoscimento  delle  condizioni   di  accesso   al
beneficio entro il 15 luglio 2017. I soggetti che v erranno a trovarsi
nelle predette condizioni nel corso degli anni succ essivi  presentano
domanda di certificazione entro il 1° marzo di cias cun anno. 
  3. Le domande per il riconoscimento delle condizi oni per  l'accesso
al beneficio presentate oltre il 15 luglio 2017 ed  il  1°  marzo  di
ciascun anno e, comunque, non oltre il 30 novembre  di  ciascun  anno
sono  prese  in  considerazione  esclusivamente  se    all'esito   del
monitoraggio di cui all'articolo 11 residuano le  n ecessarie  risorse
finanziarie. 
  4. Le condizioni per l'accesso al beneficio di cu i  all'articolo  2
devono essersi realizzate gia' al momento della  pr esentazione  della
domanda di cui al comma 1, ad eccezione dei requisi ti dell'anzianita'
contributiva, del periodo almeno  trimestrale  di  conclusione  della
prestazione per la disoccupazione di cui  all'artic olo  3,  comma  1,
lettera a), e del periodo di svolgimento dell'attiv ita' lavorativa in
via continuativa di cui all'articolo 3,  comma  1,  lettera  d),  che
devono, comunque, maturare  entro  la  fine  dell'a nno  in  corso  al
momento di presentazione della domanda. 

                               Art. 5 
 
Documentazione da  allegare  alla  domanda  di  ric onoscimento  delle
  condizioni per l'accesso al beneficio 
 
  1. Unitamente alla domanda di riconoscimento dell e  condizioni  per
l'accesso  al  beneficio,  l'interessato  produce  una  dichiarazione
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sostitutiva di atto di notorieta' circa  la  sussis tenza  al  momento
della  domanda  o  il  realizzarsi  entro  la  fine   dell'anno  delle
condizioni di  cui  all'articolo  4,  comma  4,  no nche'  i  seguenti
documenti a riprova della sussistenza, gia' al mome nto della  domanda
di riconoscimento, delle relative condizioni: 
    a) con riguardo alle condizioni di cui all'arti colo 3,  comma  1,
lettera a), la lettera di licenziamento,  di  dimis sioni  per  giusta
causa o il verbale di accordo di risoluzione consen suale stipulato ai
sensi dell'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n . 604; 
    b) con riguardo alle condizioni di cui all'arti colo 3,  comma  1,
lettera b), la certificazione attestante l'handicap  in situazione  di
gravita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della  legge  5  febbraio
1992, n. 104, del coniuge, della  persona  in  unio ne  civile  o  del
parente di primo grado, convivente cui presta assis tenza; 
    c) con riguardo alle condizioni di cui all'arti colo 3,  comma  1,
lettera   c),   il   verbale   di   invalidita'   c ivile   attestante
un'invalidita' a suo carico di grado almeno pari al  74 per cento. 
  2. Con specifico riguardo alle condizioni di  cui   all'articolo  3,
comma 1, lettera d), ad esclusione dei lavoratori c he  soddisfano  le
condizioni di cui all'articolo  1,  commi  1,  2  e   3,  del  decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, l'interessato  p roduce,  oltre  ad
una  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  noto rieta'  circa   la
sussistenza delle predette condizioni, al contratto  di  lavoro  o  ad
una busta paga, una dichiarazione del datore di lav oro, redatta su un
apposito  modulo  predisposto  dall'INPS  o,  nelle   more  della  sua
predisposizione, una dichiarazione sostitutiva di a tto di  notorieta'
attestante i periodi di  lavoro  prestato  alle  su e  dipendenze,  il
contratto collettivo applicato, le mansioni svolte,  come  specificate
nell'allegato A, ed il livello di inquadramento att ribuito,  nonche',
con riferimento alle attivita'  lavorative  di  cui   all'allegato  A,
lettere a), b), c), d), e), g), i), l)  e  m),  l'a pplicazione  delle
voci di tariffa INAIL con un tasso medio di tariffa  non inferiore  al
17 per mille, ai sensi del decreto del Ministro del   lavoro  e  della
previdenza sociale di concerto con  il  Ministro  d el  tesoro  e  del
bilancio  e  della  programmazione  economica   12   dicembre   2000,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla Gaz zetta Ufficiale n.
17 del 22 gennaio 2001. 
  3.  Per  i  lavoratori  che  soddisfano  le   con dizioni   di   cui
all'articolo 1, commi 1, 2 e 3, del  decreto  legis lativo  21  aprile
2011,  n.  67,  la  documentazione  da  allegare  a lla   domanda   di
riconoscimento delle condizioni per l'accesso  al  beneficio  di  cui
all'articolo 2 e' individuata dalle disposizioni  d i  attuazione  del
medesimo decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67.  
  4. L'istruttoria della domanda per l'accertamento  delle  condizioni
per  l'accesso  al  beneficio  e'  svolta  dalla  s ede   territoriale
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dell'INPS, che la effettua con i dati disponibili n ei suoi archivi  e
attraverso lo scambio di dati di  cui  all'articolo   10,  secondo  le
modalita'  individuate  da   un   apposito   Protoc ollo   predisposto
congiuntamente da Ministero del lavoro  e  delle  p olitiche  sociali,
INPS, INAIL, ANPAL ed Ispettorato nazionale  del  l avoro,  nel  quale
sono indicate anche le modalita' attraverso le qual i  riscontrare  le
informazioni contenute nella  dichiarazione  del  r ichiedente  e  del
datore di lavoro ed i casi in cui la sede  INPS  pu o'  avvalersi,  al
fine, dell'Ispettorato nazionale del lavoro. Nelle more dell'adozione
del Protocollo l'INPS  procede,  comunque,  ad  ist ruire  le  domande
presentate. 

          Note all'art. 5: 
              - Per il testo dell'art. 7 della legg e n. 604 del 1966,
          si veda nelle note all'art. 3. 
              - Per il testo dell'art. 3, comma 3, della legge n. 104
          del 1992, si veda nelle note all'art. 3. 
              - Per il testo dell'art. 1, commi 1, 2 e 3, del decreto
          legislativo n. 67 del 2011, si veda nelle  note all'art. 3. 
              - Si riporta il testo dell'art. 2  de l  citato  decreto
          legislativo n. 67 del 2011: 
              «Art. 2 (Modalita' di presentazione d ella  domanda  per
          l'accesso al beneficio e relativa documen tazione). - 1.  Ai
          fini dell'accesso al beneficio di cui  al l'articolo  1,  il
          lavoratore interessato deve trasmettere l a relativa domanda
          e la necessaria documentazione: 
                a) entro il 30  settembre  2011  qu alora  abbia  gia'
          maturato o maturi i requisiti agevolati d i cui all'articolo
          1 entro il 31 dicembre 2011; 
                b) entro il 1° marzo  dell'anno  di   maturazione  dei
          requisiti agevolati qualora tali requisit i  siano  maturati
          entro il 31 dicembre 2016; 
                b-bis) entro il 1° marzo dell'anno di maturazione dei
          requisiti agevolati qualora tali requisit i  siano  maturati
          nel corso dell'anno 2017; 
                b-ter) entro il  1°  maggio  dell'a nno  precedente  a
          quello di maturazione dei requisiti agevo lati qualora  tali
          requisiti siano maturati a decorrere dal 1º gennaio 2018. 
              2.  La  domanda  di  cui   al   comma    1,   presentata
          all'Istituto previdenziale presso il qual e il lavoratore e'
          iscritto, deve essere corredata da copia o  estratti  della
          documentazione prevista dalla normativa v igente al  momento
          dello svolgimento delle attivita' di cui all'articolo  1  e
          dagli elementi di prova in data  certa  d a  cui  emerga  la
          sussistenza dei  requisiti  necessari  pe r  l'anticipo  del
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          pensionamento secondo quanto previsto dal l'articolo 1,  con
          riferimento sia alla qualita' delle attiv ita' svolte sia ai
          necessari  periodi  di  espletamento  com e  stabilito   dal
          medesimo articolo 1, sia  alla  dimension e  ed  all'assetto
          organizzativo dell'azienda, riferibili a:  
                a) prospetto di paga; 
                b) libro matricola, registro  di  i mpresa  ovvero  il
          libro unico del lavoro; 
                c) libretto di lavoro; 
                d) contratto di lavoro individuale indicante anche il
          contratto collettivo nazionale, territori ale,  aziendale  e
          il livello di inquadramento; 
                e) ordini  di  servizio,  schemi  d i  turnazione  del
          personale, registri delle presenze  ed  e ventuali  atti  di
          affidamento di incarichi o mansioni; 
                f) documentazione medico-sanitaria;  
                g) comunicazioni ai sensi dell'arti colo 12, comma  2,
          del decreto legislativo  8  aprile  2003,   n.  66,  per  il
          periodo   di   vigenza   di   tale   disp osizione,   ovvero
          comunicazioni di cui all'articolo 5, comm a 1; 
                h) comunicazioni di cui all'articol o 5, comma 2; 
                i) carta di  qualificazione  del  c onducente  di  cui
          all'articolo 18 del decreto legislativo 2 1  novembre  2005,
          n. 286, e certificato di idoneita' alla g uida. 
                l) documento  di  valutazione  del  rischio  previsto
          dalle vigenti disposizioni in materia di salute e sicurezza
          nei luoghi di lavoro; 
                m) comunicazioni di assunzione ai s ensi dell'articolo
          9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° otto bre 1996, n.  510,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  28  novembre
          1996, n. 608, e successive modificazioni;  
                n) dichiarazione di assunzione ai s ensi dell'articolo
          4-bis, comma 2, del decreto legislativo 2 1 aprile 2000,  n.
          181,  contenente  le  informazioni  di   cui   al   decreto
          legislativo 26 maggio 1997, n. 152; 
                o) altra documentazione equipollent e. 
              3. L'ente previdenziale dal quale dev e  essere  erogato
          il  trattamento  pensionistico  comunica,   secondo   quanto
          previsto   dal   decreto    di    cui    all'articolo    4,
          all'interessato, nel caso in cui l'accert amento abbia avuto
          esito positivo, la prima decorrenza utile   del  trattamento
          pensionistico,   la   quale    resta    s ubordinata    alla
          presentazione   all'ente   medesimo   del la   domanda    di
          pensionamento  dell'interessato  ai  fini   della   verifica
          dell'integrazione dei requisiti previsti.  
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              4. La  presentazione  della  domanda  oltre  i  termini
          stabiliti dal comma 1 comporta,  in  caso   di  accertamento
          positivo dei requisiti, il differimento  del  diritto  alla
          decorrenza del trattamento pensionistico anticipato pari a: 
                a)  un  mese,  per  un  ritardo  de lla  presentazione
          compreso in un mese; 
                b) due  mesi,  per  un  ritardo  de lla  presentazione
          compreso tra un mese e due mesi; 
                c) tre mesi per un ritardo della pr esentazione di tre
          mesi ed oltre. 
              5.  A  decorrere  dal  mese  successi vo  alla  data  di
          pubblicazione del decreto di cui  all'art icolo  4,  vengono
          adottate modalita' di rilevazione, second o quanto stabilito
          con il predetto decreto, dello  svolgimen to  da  parte  del
          lavoratore e nel relativo periodo, delle attivita'  di  cui
          all'articolo 1. 
              6. Il datore di lavoro e' tenuto a re ndere  disponibile
          per il lavoratore la documentazione  di  cui  al  comma  2,
          tenuto  conto  degli  obblighi   di   con servazione   della
          medesima.». 

                               Art. 6 
 
 
                       Comunicazioni dell'INPS 
 
  1.  In  esito  all'esame  della  domanda  di  ric onoscimento  delle
condizioni per l'accesso al beneficio di cui all'ar ticolo  4,  l'INPS
comunica all'interessato entro il 15 ottobre dell'a nno 2017 ed  entro
il 30 giugno di ciascun anno successivo: 
    a) il riconoscimento  delle  condizioni,  con  indicazione  della
prima decorrenza utile della pensione, qualora a ta le ultima data sia
confermata la  sussistenza  delle  condizioni  e  s ia  verificata  la
sussistenza  della  relativa  copertura  finanziari a  in   esito   al
monitoraggio di cui all'articolo 11; 
    b) il riconoscimento delle  condizioni,  con  d ifferimento  della
decorrenza della pensione  in  ragione  dell'insuff iciente  copertura
finanziaria. In tal caso la prima data  utile  dell a  pensione  viene
comunicata in  data  successiva  in  esito  al  mon itoraggio  di  cui
all'articolo 11; 
    c) il rigetto della domanda qualora non sussist ano le  necessarie
condizioni. 
  2.  L'INPS  comunica  all'interessato  l'esito  d elle  domande   di
riconoscimento delle condizioni per l'accesso al be neficio  prese  in
considerazione ai  sensi  dell'articolo  4,  comma  3,  entro  il  31
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dicembre di ciascun anno. 

                               Art. 7 
 
 
                         Domanda di pensione 
 
  1. La domanda di pensione e' presentata alla sede  INPS di residenza
dell'interessato. 
  2. La pensione e' corrisposta a decorrere dal pri mo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della domanda,  alla  maturazione
di tutti i  requisiti  e  le  condizioni  previste  e  all'esito  del
positivo riconoscimento di cui all'articolo 4. 
  3. In fase di prima applicazione del presente dec reto e per le sole
domande presentate entro il 30 novembre  2017,  in  deroga  a  quanto
previsto dal comma 2, la pensione e' corrisposta co n decorrenza dalla
data di maturazione delle condizioni e, comunque, c on decorrenza  non
precedente al 1° maggio 2017. 
  4. Le domande di pensione sono accolte entro il l imite di spesa  di
360 milioni di euro per l'anno 2017,  di  550  mili oni  di  euro  per
l'anno 2018, di 570 milioni di euro per l'anno 2019  e di 590  milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2020. 

                               Art. 8 
 
 
                           Incumulabilita' 
 
  1. A far data dalla sua  decorrenza  il  trattame nto  pensionistico
acquisito in virtu' del  beneficio  di  cui  all'ar ticolo  2  non  e'
cumulabile con redditi da lavoro,  subordinato  o  autonomo,  per  un
periodo di tempo  corrispondente  alla  differenza  tra  l'anzianita'
contributiva di cui all'articolo 24, commi 10 e 12,  del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dal la  legge  n.  214
del 2011,  e  l'anzianita'  contributiva  posseduta   al  momento  del
pensionamento. 
  2. Qualora il titolare del trattamento pensionist ico  acquisito  in
virtu' del beneficio pensionistico di cui all'artic olo  2  percepisca
per il medesimo periodo redditi da lavoro subordina to o autonomo,  il
trattamento pensionistico e' sospeso dalla data di decorrenza fino  a
conclusione del periodo di tempo per il quale e' pr evisto il  divieto
di cumulo e si fa luogo al  recupero  delle  rate  di  pensione  gia'
erogate. Il beneficio di cui all'articolo 2  non  e '  cumulabile  con
altre maggiorazioni previste  per  le  attivita'  d i  lavoro  di  cui
all'articolo  3,  comma  1,  lettera  d),   salvo   quanto   previsto
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all'articolo 80, comma 3, della legge 23 dicembre 2 000, n. 388. 

          Note all'art. 8: 
              - Per il testo dell'art. 24 del  decr eto-legge  n.  201
          del 2011, si veda nelle note alle premess e. 
              - Per il testo dell'art. 80, comma 3,   della  legge  n.
          388 del 2000, si veda nelle note alle pre messe. 

                               Art. 9 
 
 
                         Verifiche ispettive 
 
  1. Ferma restando ogni ulteriore iniziativa di ca rattere ispettivo,
l'Ispettorato nazionale del lavoro, avvalendosi del le banche  dati  e
di ogni altra informazione in possesso degli Istitu ti  previdenziali,
svolge accertamenti sulla sussistenza in capo ai  r ichiedenti  ed  ai
titolari di pensione delle condizioni di cui all'ar ticolo 3, comma 1,
lettere da a), b), c) e d), sia su  richiesta  dell a  sede  INPS,  ai
sensi dell'articolo 5, comma 4, sia in attuazione d i  appositi  piani
di controllo adottati annualmente dal Ministero del   lavoro  e  delle
politiche sociali, sia, eventualmente, a campione. 

                               Art. 10 
 
 
                      Scambio dei dati tra enti 
 
  1. Gli enti che gestiscono forme di assicurazione  obbligatoria e il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali  pro vvedono,  ai  fini
del procedimento accertativo di cui all'articolo 4 e delle  verifiche
di cui all'articolo 9, allo scambio di dati ed elem enti  conoscitivi,
con particolare riferimento all'accertamento dello svolgimento  delle
attivita' di cui all'articolo 5, comma 2. 

                               Art. 11 
 
 
         Monitoraggio e criteri di ordinamento dell e domande 
              e gestione della clausola di salvagua rdia 
 
  1. Il monitoraggio delle domande positivamente ce rtificate, ai fini
della individuazione di eventuali scostamenti rispe tto  alle  risorse
finanziarie  annualmente  disponibili  per   legge,    e'   effettuato
dall'INPS, sulla base della  data  di  raggiungimen to  del  requisito
ridotto di cui all'articolo 2, comma 1, e, a  parit a'  della  stessa,
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della data di presentazione della  domanda  di  ric onoscimento  delle
condizioni per l'accesso al beneficio. 
  2. Qualora l'onere finanziario accertato attraver so il procedimento
di cui al comma 1 sia superiore allo stanziamento d i cui all'articolo
1, comma 203, della legge n. 232 del  2016,  valuta to  anche  in  via
prospettica, l'INPS provvede all'individuazione dei  soggetti  esclusi
dal  beneficio  e   al   conseguente   posticipo   della   decorrenza
dell'indennita' loro dovuta sulla base del  criteri o  di  ordinamento
previsto al comma 1. 
  3. Qualora dall'attivita' di monitoraggio previst a per ciascun anno
residuino le  necessarie  risorse  finanziarie,  l' INPS  provvede  ad
individuare nell'ambito delle domande di cui all'ar ticolo 4, comma 3,
positivamente certificate e sulla base del criterio  di ordinamento di
cui al comma 1, i soggetti per i  quali  e'  possib ile  concedere  il
beneficio  nei   limiti   delle   risorse   finanzi arie   annualmente
disponibili. 
  4. All'espletamento delle attivita'  di  monitora ggio  si  provvede
attraverso apposita conferenza di servizi indetta d al  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali  ai  sensi  dell'a rticolo  14  della
legge 7 agosto 1990,  n.  241,  da  concludersi  en tro  il  31  marzo
dell'anno seguente a quello di presentazione delle domande. 

          Note all'art. 11: 
              - Per il testo dell'art. 1, comma 203 , della  legge  n.
          232 del 2016, si veda nelle note alle pre messe. 
              - Per il testo dell'art. 14  della  l egge  n.  241  del
          1990, si veda nelle note alle premesse. 

                               Art. 12 
 
 
                        Invarianza dei costi 
 
  1.  Salvo   quanto   previsto   all'articolo   7,    comma   4,   le
amministrazioni pubbliche interessate provvedono al l'attuazione delle
disposizioni del presente decreto con le risorse um ane, strumentali e
finanziarie disponibili  a  legislazione  vigente  e  senza  nuovi  o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

                               Art. 13 
 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a
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quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della
Repubblica italiana. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di  os servarlo  e  farlo
osservare. 
    Roma, 23 maggio 2017 
 
                            Il Presidente 
                     del Consiglio dei ministri 
                          Gentiloni Silveri 
 
 
                       Il Ministro del lavoro 
                      e delle politiche sociali 
                               Poletti 
 
 
                      Il Ministro dell'economia 
                           e delle finanze 
                               Padoan 
 
Visto, il Guardasigilli: Orlando 
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